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PRESENTAZIONE 
 

La redazione della presente relazione si colloca nel percorso delineato dalla normativa 
nazionale ed europea per le procedure di affidamento dei servizi di trasporto pubblico. 

Le norme europee e quelle nazionali prescrivono che le Autorità Competenti (AC), altrimenti 
definite Soggetti Competenti (SC) dell’organizzazione, dell’affidamento e della 
compensazione dei servizi di trasporto pubblico, quale è l’Agenzia della mobilità piemontese 
(AMP) 1 , rendano esplicite e trasparenti le decisioni assunte e le metodologie adottate 
nell’espletamento di queste procedure. 

Il Regolamento CE n. 1370/2007 (articolo 7) prescrive che una volta l’anno l’AC pubblichi 
una relazione sugli obblighi di servizio pubblico, sugli operatori del trasporto pubblico 
prescelti, sulle compensazioni e sui diritti di esclusiva loro concessi. Il Regolamento prescrive 
inoltre che l’AC pubblichi, entro un anno dall’aggiudicazione, alcune informazioni qualificanti 
sugli affidamenti effettuati. 

La Delibera ART n. 48/2017 (misure 4 e 6) prescrive che il SC, prima dell’adozione degli atti 
amministrativi relativi all’affidamento dei servizi di trasporto pubblico, illustri e motivi in 
un’apposita relazione le opzioni di finanziamento degli obblighi di servizio pubblico ed i 
fattori di mercato considerati ai fini del dimensionamento dei lotti da affidare.  

La Delibera ART n. 154/2019 prescrive che l’Ente Affidante (EA) rediga un’apposita 
Relazione di Affidamento, che costituisca parte integrante della documentazione che 
disciplina la procedura di affidamento, pubblicata sul sito web istituzionale dell’EA e 
contestualmente trasmessa all’Autorità ai fini di vigilanza, volta a garantire adeguate 
condizioni di trasparenza e la valutazione della legittimità delle scelte effettuate. La stessa 
Delibera prescrive che la Relazione di Affidamento debba riportare le risultanze delle 
consultazioni esperite con i soggetti portatori di interesse in merito all’identificazione e messa 
a disposizione dei beni ritenuti essenziali, all’individuazione del personale preposto 
all’erogazione del servizio e alla definizione delle condizioni di qualità del servizio erogato. 

La Delibera ART n. 48/2017 prevede che la consultazione di cui sopra sia utilizzata anche per 
la scelta delle modalità di finanziamento degli obblighi di servizio pubblico e la conseguente 
individuazione dell’estensione del lotto da affidare. 

Con la edizione Anno 2022 della Relazione2 l’Agenzia ha inteso aggiornare l’edizione Anno 
2021 della Relazione, nella quale  
• riportare i contenuti richiesti per la Relazione di cui al Regolamento CE n. 1370/2007 

Articolo 7;  
• riportare i contenuti afferenti alla Delibera ART n. 48/2017 necessari per avviare le 

consultazioni con i soggetti portatori di interesse di cui alla Delibera ART n. 154/2019; 

                                                      

1 L’Agenzia della mobilità piemontese (AMP) è l’Ente Pubblico di interesse Regionale, istituito con la L.R. 1/2000 
e s.m.i., al fine di coordinare le politiche di mobilità nell'ambito regionale e stabilire e mantenere il coordinamento 
dei servizi di trasporto su gomma in relazione a quelli su ferro. L’AMP gestisce tutte le funzioni, trasferite o delegate 
in materia di trasporto pubblico, degli enti aderenti ed in particolare quelle di programmazione unitaria ed integrata 
del sistema della mobilità e dei trasporti, di attuazione della programmazione e di amministrazione dei servizi di 
trasporto pubblico locale di competenza degli stessi. L’AMP è titolare della quasi totalità dei Contratti di Servizio 
del Trasporto Pubblico Locale operanti in Piemonte. 
2 La Relazione sugli affidamenti Anno 2022 è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione 
n. 15 nella seduta del 6 giugno 2023. 
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• riportare quei contenuti di carattere comune, di tipo generale e metodologico, richiesti per 
le Relazioni di cui alla Delibera ART n. 48/2017 e le Relazioni di Affidamento, di cui 
alla Delibera ART n. 154/2019. 

In particolare  
• i contenuti richiesti per la Relazione di cui al Regolamento CE n. 1370/2007 Articolo 7 

sono presenti nella PARTE PRIMA. 
• i contenuti afferenti alla Delibera ART n. 48/2017 sono presenti nella PARTE 

SECONDA; 
• i contenuti afferenti alla Delibera ART n. 154/2019 sono presenti nella PARTE TERZA; 

Nella edizione Anno 2022 della Relazione l’Agenzia ha anche introdotto le opportune 
integrazioni ed aggiornamenti3 derivanti dalle interlocuzioni con l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti. 

In occasione di ciascun singolo affidamento le relative Relazioni, contenenti le informazioni 
specifiche, faranno riferimento alla Relazione Annuale più recente per quanto riguarda i 
contenuti di tipo generale e metodologico comuni a tutti gli affidamenti. 

*** 

L’edizione Anno 2022 della Relazione di affidamento affronta il tema dell’affidamento dei 
servizi automobilistici di TPL con riferimento al fatto che a fine 2021 è stata determinata la 
pubblicazione degli avvisi di preinformazione per l’affidamento di tutti i servizi di trasporto 
pubblico terrestre non ferroviario afferenti a Contratti di Servizio giunti a scadenza. 

Tuttavia nel corso del 2022 sono state introdotte alcune novità normative che impattano sulle 
procedure di affidamento in corso; si fa riferimento a : 

• L’art. 24, comma 5-bis, del d.l. 27 gennaio 2022, n. 4 (cd. “decreto sostegni ter”), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 ha introdotto una norma 
speciale per l’applicazione del regolamento 1370/2007. Tale disposizione prevede che 
“Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e 
di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento 
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli 
investimenti, le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del 
regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, anche nel caso in cui il gestore dei servizi  di  trasporto pubblico locale e regionale 
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un piano 
economico finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, 
significativi investimenti, anche in esecuzione o ad integrazione degli interventi afferenti 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza o di altri strumenti finanziari, orientati alla 
sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi 
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tale 
ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo 4, che 
non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, e ai fini del calcolo si 
tiene conto della durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i 
provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento”. 

Lo strumento della proroga viene finalizzato alla predisposizione di piani di investimento, 
definiti dalla norma “significativi”, che le imprese affidatarie si impegnano a realizzare 

                                                      

3  Osservazioni dell’ART in merito alla citata Relazione 2021 (protocollo AMP n. 1188 del 02/02/2022); 
Osservazioni contenute nel parere reso dall’ART in merito alla “Relazione sulla definizione dei lotti dei servizi 
ferroviari” (protocollo AMP n. 6768 del 17/06/2022); Osservazioni dell’ART in merito alla “Relazione di 
Affidamento del Servizio Ferroviario Regionale” (protocollo AMP n. 10508 del 23/09/2022). 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32007R1370
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32007R1370
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32007R1370
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anche attraverso l’utilizzo delle risorse pubbliche allo scopo destinate; la norma ricorda 
inoltre che gli investimenti devono essere “orientati alla sostenibilità ambientale e al 
miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri” richiamando pertanto gli obiettivi 
di efficacia ed efficienza dell’agire della Pubblica Amministrazione nell’affidamento dei 
servizi. 

La citata norma subordina, pertanto, la possibilità di concedere la proroga di cui all’art. 
4, paragrafo 4, del regolamento 1370/2007 alla predisposizione di un PEF “rispettoso 
delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti”. 

• La D.G.R. 22 dicembre 2022 n. 52-6344; in data 22 dicembre 2022 la Giunta Regionale 
ha adottato la deliberazione 52-63444 all’interno della quale ha disposto che a tutti i 
contratti di servizio in essere sia applicata la proroga prevista dal citato art. 24, comma 5-
bis, del d.l. 27 gennaio 2022. La Regione, nel prevedere uno specifico atto di “rinnovo” 
ha anche richiamato alcuni specifici obblighi che le Imprese che richiedono la proroga 
dovranno rispettare. La Regione ha anche segnalato come l’atto di proroga debba definire 
i tempi massimi per adempiere agli obblighi in capo alle imprese e le penali in caso di 
mancato assolvimento. 

• La comunicazione dell’Autorità di regolazione dei trasporti; nel mese di Gennaio 2023, 
l’Autorità di regolazione dei Trasporti ha fornito alcune indicazioni finalizzate alla 
corretta Applicazione dei propri atti di regolazione nel caso di utilizzo della proroga 
prevista dal citato art. 24, comma 5-bis, del d.l. 27 gennaio 2022.  

L’intervento dell’Autorità, finalizzato a garantire l’applicazione dei canoni regolatori, 
ricorda che la delibera 154/20195 ha approvato l’atto di regolazione rivolto ai servizi di 
trasporto pubblico locale passeggeri. 

L’Autorità richiama in particolare la Misura 14 “Redazione del PEF simulato negli 
affidamenti con gara” e la Misura 15 “Redazione del PEF simulato negli affidamenti 
diretti o in house” e gli schemi allegati alla delibera nell’Annesso 5; l’applicazione 
coerente delle procedure previste, ed il relativo monitoraggio nel tempo, consente di 
definire e raggiungere specifici obiettivi di efficacia ed efficienza nell’erogazione dei 
servizi di TPL affidati; a tal fine viene richiamata la Misura 16 “Determinazione degli 
obiettivi di efficacia e efficienza” ed il relativo Annesso 7. 

La redazione del Piano Economico Finanziario deve essere accompagnata dalla analisi 
dei rischi; a tal fine l’Autorità richiama la Misura 13 “Criteri di individuazione e 
allocazione dei rischi negli affidamenti” ed il relativo Annesso 4. 

L’Autorità ricorda anche l’opportunità di introdurre meccanismi di price-cap 
nell’adeguamento tariffario (Misura 27). 

Infine l’Autorità richiama “la necessità che l’eventuale concessione del periodo di 
proroga sia anche utilizzato per la raccolta/messa a disposizione di tutti i dati e le 
informazioni per la definizione delle future procedure di affidamento (ad evidenza 
pubblica) ed anche utili ai fini di incrementare la trasparenza della gestione e 

                                                      

4 Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2022, n. 52-6344 - Legge regionale 1/2000, articolo 4. Indirizzi 
per la redazione del Programma triennale dei servizi di trasporto pubblico locale 2023-2025 e disposizioni 
transitorie per il finanziamento dei servizi TPL per l'anno 2023. 
5 Atto di regolazione recante la “Revisione della delibera n. 49/2015 - Misure per la redazione dei bandi e delle 
convenzioni relativi alle gare per l’assegnazione dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri svolti su strada 
e per ferrovia e per la definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici, nonché per la 
definizione degli schemi dei contratti di servizio affidati direttamente o esercitati da società in house o da società 
con prevalente partecipazione pubblica”. 
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dell’utilizzo dei fondi pubblici, approntando, se necessario, un adeguato sistema di 
monitoraggio che ne consenta la rilevazione e introducendo specifici obblighi di 
rendicontazione in capo all’IA, presidiati da un adeguato sistema di penali in caso di 
inadempimento”. 

Sulla base di quanto sopra l’Agenzia ha avviato le procedure per la concessione delle 
“proroghe per investimenti”. 

Con deliberazioni del CDA, in attuazione della citata D.G.R. 22 dicembre 2022 n. 52-6344, 
l’Agenzia, ha adottato inizialmente la deliberazione del CDA n. 4/20236 e successivamente la 
deliberazione del CDA n. 13/20237 con la quale sono stati individuati gli indirizzi per le 
proroghe. 

Con la determinazione n. 433 del 16 giugno 2023 è stata avviato il procedimento per 
l’attuazione delle “proroghe per investimenti”; a seguito dell’invio della documentazione è 
stato avviato l’iter per la concessione dei servizi in proroga  

*** 

La presente relazione riporta uno stralcio della Relazione per gli affidamenti 2022 con 
esclusivo riferimento a quanto richiamato dall’Autorità di Regolazione nella propria nota del 
gennaio 2023 e pertanto con esclusivo riferimento alla Parte Terza della Relazione per gli 
affidamenti 2022, limitatamente ai servizi automobilistici; in particolare si richiamano i temi 
sulla messa a disposizione dei beni, sull’allocazione dei rischi, sugli obblighi di servizio 
pubblico, sugli obiettivi di efficienza, efficacia e qualità, sulle penalità applicabili, sulle tariffe 
e modalità di loro aggiornamento. 

L’intera PARTE TERZA della Relazione per gli affidamenti 2022 esplicita i criteri generali 
cui si fa riferimento per le procedure di affidamento; per quanto concerne gli aspetti specifici 
relativi alle proroghe per investimenti di cui alla Art. 24 comma 5-bis del d.l. 27 gennaio 
2022, n. 4, si fa riferimento alla determinazione n. 433 del 16 giugno 2023 e 
documentazione allegata. 

 

                                                      

6 Deliberazione CdA n. 4/2023 del 3 marzo 2023 ad oggetto “Piano stralcio del Programma Triennale dei Servizi 
2023-2035. Indirizzi per le proroghe ex art. 24 comma 5 bis D.L. 4/22 convertito, con modificazioni dalla L. 25/22. 
Avvio fase di programmazione del programma triennale dei servizi 
7 Deliberazione CdA n. 13/2023 del 9 maggio 2023 ad oggetto “D.G.R. 52-6344 del 22/12/22 Piano stralcio PTS 
2023-2035 Proroghe ex art. 24 comma 5 bis D.L. 4/22 convertito, con modificazioni dalla L. 25/22 (cd. per 
investimenti); Approvazione indirizzi 



Agenzia della mobilità piemontese Relazione sugli affidamenti dei servizi TPL automobilistici - 2023 

PARTE TERZA  -  5 

PARTE TERZA (Delibera ART n. 154/2019) 
 

1.  PERCORSO AMMINISTRATIVO DEGLI 
AFFIDAMENTI DEI SERVIZI 

 

La Delibera ART n. 154/2019 delinea il percorso logico (ed anche amministrativo) per 
l’assegnazione dei servizi di trasporto pubblico locale di passeggeri svolti su strada e per 
ferrovia. Per uniformità di trattazione l’Agenzia si è ispirata alla citata delibera anche per 
l‘assegnazione dei servizi di trasporto pubblico locale di passeggeri svolti su funicolare e per 
via d’acqua. 

La Delibera distingue 

• una fase propedeutica nella quale l’Ente Affidante (EA) reperisce, genera, predispone e 
quindi organizza le informazioni e le attività finalizzate all’avvio della procedura di 
affidamento; in questa fase, che si conclude con la pubblicazione della Relazione di 
Affidamento (RdA), si colloca la pubblicazione dell’Avviso di Pre-informazione della 
procedura di cui al Regolamento CE 1370/07 articolo 7 paragrafo 2 e la Relazione sulla 
definizione dei lotti di cui alla Delibera ART n. 48/2017 (misure 4 e 6); 

• una fase di svolgimento della procedura; in questa fase, che si conclude con l’affidamento 
all’Impresa Affidataria (IA) e la sottoscrizione del Contratto di Servizio (CdS) tra EA e 
IA, hanno luogo l’interlocuzione con gli OE potenzialmente interessati, la richiesta di 
offerta agli OE partecipanti che si sono iscritti al Sistema di Qualificazione, l’esame delle 
offerte presentate dagli OE offerenti;  

• una fase di esecuzione del Contratto da parte dell’IA e di gestione e controllo da parte 
dell’EA.  

Tutte le fasi sono soggette alle misure di regolazione stabilite dall’ART. 

Conformemente a quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 7 del Regolamento CE 1370/2007 
l’Agenzia provvede affinché, almeno un anno prima dell’inizio di ogni procedura di gara o un 
anno prima dell’aggiudicazione diretta dei servizi, sia pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea il relativo avviso di pre-informazione. 

Conformemente a quanto previsto dalla Delibera ART n. 48/2017 l’Agenzia preliminarmente 
all’inizio di ogni procedura di affidamento redige e pubblica un’apposita “Relazione sulla 
definizione dei lotti da inviare all’ART per l’espressione del parere. 

Conformemente a quanto previsto dalla Delibera ART n. 154/2019 preliminarmente all’inizio 
di ogni procedura di affidamento l’Agenzia redige e pubblica un’apposita Relazione di 
Affidamento (RdA), che costituisce parte integrante della documentazione che disciplina la 
procedura e che è volta a garantire adeguate condizioni di trasparenza per gli OE 
potenzialmente interessati all’affidamento. 

In questa PARTE (III) sono resi espliciti tutti gli elementi di informazione relativi  

• alla fase propedeutica preliminare all’avvio delle procedure di affidamento, inclusiva 
della consultazione dei portatori di interesse; 

• alla redazione degli Avvisi di pre-informazione; 

• alla redazione delle Relazioni di Affidamento;  
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• allo svolgimento della Procedura di Affidamento; 

• ai contenuti dei Contratti di Servizio. 

 

1.1. FASE PROPEDEUTICA 

La Delibera ART n. 154/2019 al Titolo I fornisce indicazioni e criteri per lo svolgimento delle 
attività preliminari propedeutiche all’avvio della procedura. 

Ai fini della presente Parte TERZA sono trattati i punti sotto elencati per i quali sono citate le 
misure della delibera alle quali si riferiscono e indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei 
quali l’argomento è trattato. 

• Individuazione delle modalità di affidamento (misura 2), tema trattato al successivo 
capitolo 2 (qui e anche nel seguito, in mancanza dell’esplicito riferimento alla Parte, 
s’intende di questa Parte TERZA).  

• Definizione dell’oggetto dell’affidamento ed individuazione degli eventuali lotti di 
servizio (misura 2), tema trattato al successivo paragrafo 3.1. 

• Accesso ai beni strumentali: 

 Individuazione dei Beni strumentali all’effettuazione del servizio (Misura 3);  

 beni essenziali, indispensabili e commerciali; consultazione dei soggetti portatori di 
interesse (misure 4 e 6); 

 materiale rotabile (Misura 5);  

 messa a disposizione dei beni essenziali e indispensabili (misure 7 e 8);  

 determinazione del valore di subentro dei beni essenziali e indispensabili (misura 9)  

 determinazione dei canoni di locazione (misura 10); 

temi trattati nel successivo capitolo 6.  

• Contabilità regolatoria e separazione contabile (misura 11 e 12), tema trattato al 
successivo paragrafo 3.8. 

• Individuazione e allocazione dei rischi (misura 13), tema trattato al successivo capitolo 
7.  

• Redazione del PEF simulato (misure 14 e 15), tema trattato al successivo paragrafo 3.9. 

• Determinazione degli obiettivi di efficacia e efficienza (misura 16), tema trattato al 
successivo capitolo 9. 

• Determinazione del margine di utile ragionevole (misura 17), tema trattato al successivo 
paragrafo 3.11.  

1.1.1. Avviso di pre-informazione 

Le informazioni da fornire nell’Avviso di pre-informazione sono quelle previste dal 
Formulario standard per la notifica ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del regolamento (CE) 
n. 1370/2007. 

Nella presente PARTE TERZA sono trattati i punti delle Sezioni II Oggetto dell'affidamento, 
III Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico, IV Procedura: 
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richiamati nell’elenco che segue ove sono anche indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei 
quali l’argomento è trattato. 

a. Breve descrizione dell’oggetto, tema trattato al successivo paragrafo 3.1. 

b. Quantitativo e/o valore dei servizi, tema trattato al successivo paragrafo 3.2. 

c. Informazioni sui subappalti, tema trattato al successivo paragrafo 3.3. 

d. Inizio e durata previsti, tema trattato al successivo paragrafo 3.4. 

e. Parametri di costo per le compensazioni, tema trattato al successivo paragrafo 3.2. 

f. Informazioni sui diritti di esclusiva, tema trattato al successivo paragrafo 3.5. 

g. Ripartizione dei ricavi dalla vendita di biglietti, tema trattato al successivo paragrafo 3.6. 

h. Standard sociali, tema trattato al successivo paragrafo 3.7. 

i. Obblighi di servizio pubblico, tema trattato al successivo capitolo 8. 

j. Altre condizioni particolari, tema trattato al successivo paragrafo 3.10. 

k. Capacità economica e finanziaria per la partecipazione, tema trattato al successivo 
paragrafo 4.2. 

l. Requisiti tecnici per la partecipazione, tema trattato al successivo paragrafo 4.1. 

m. Obiettivi di qualità per contratti di servizi, tema trattato al successivo capitolo 10. 

n. Criteri di aggiudicazione, tema trattato al successivo paragrafo 4.5 

Inoltre la delibera ART n. 154/2019 nella Misura 18 punto 2 prescrive l’EA debba pubblicare 
nell’avviso di pre-informazione il “set informativo minimo” di cui all’Annesso 6 il quale, oltre 
a indicare i punti b, f, h, i del precedente elenco, indica gli ulteriori elementi che seguono, 
anche per i quali sono indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei quali l’argomento è trattato. 

o. Obiettivi di efficacia e efficienza, tema trattato al successivo capitolo 9. 

p. Informazioni su beni strumentali, tema trattato nel successivo capitolo 6. 

q. Rinvio a documenti e atti vigenti di pianificazione, tema trattato nel successivo paragrafo 
3.12. 

  

1.1.2. Relazione di Affidamento 

Le risultanze delle attività preliminari e le informazioni da fornire nella relazione di 
Affidamento sono quelle indicate nella Delibera ART n. 154/2019, richiamate nell’elenco che 
segue ove sono anche indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei quali l’argomento è trattato: 

• esiti della procedura di consultazione dei soggetti portatori di interesse indetta per 
l’individuazione dei beni essenziali e indispensabili e delle successive modalità di messa 
a disposizione (misura 4), tema trattato al successivo paragrafo 6.1, 

• misure adottate per assicurare l'accesso effettivo e non discriminatorio al materiale 
rotabile interessato (misura 5), tema trattato al successivo paragrafo 6.2, 

• modalità adottate ai fini della messa a disposizione dei beni essenziali e indispensabili, 
tema trattato al successivo paragrafo 6.2, con specificazione degli obblighi di 
manutenzione e di rendicontazione in capo all’OE Affidatario (misura 7),  
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• valore di subentro di ciascun bene individuato e modalità di aggiornamento/revisione 
della valutazione in funzione della data di effettivo inizio dell’affidamento e di stipula del 
CdS (misura 9), tema trattato al successivo paragrafo 6.3, 

• canone di locazione di ciascun bene individuato e modalità di aggiornamento/ revisione 
del canone in funzione della data di effettivo inizio dell’affidamento e di stipula del CdS 
(misura 10), tema trattato al successivo paragrafo 6.4, 

• metodologia e i criteri adottati per definire il PEF simulato (misure 14 e 15), tema trattato 
al successivo paragrafo 3.9,  

• motivazioni poste a sostegno dell’introduzione di ogni requisito di partecipazione 
aggiuntivo, rispetto a quelli prescritti dalla normativa vigente, per la partecipazione alla 
procedura di affidamento (misura 19), tema trattato ai successivi paragrafi 4.1 e 4.2. 

 

1.2. FASE DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 

La Delibera ART n. 154/2019 al Titolo II indica le Misure regolatorie per l’individuazione 
delle informazioni da mettere a disposizione nelle procedure di affidamento e per l’equa e non 
discriminatoria partecipazione alle gare. 

Ai fini della presente PARTE TERZA sono trattati i punti sotto elencati per i quali sono citate 
le misure della delibera alle quali si riferiscono e indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei 
quali l’argomento è trattato. 

• Informazioni minime da mettere a disposizione dei partecipanti alle procedure di 
affidamento (Misura 18), tema trattato al successivo paragrafo 4.3. 

• Requisiti di partecipazione (Misura 19), tema trattato ai successivi paragrafi 4.1e 4.2. 

• Criteri di aggiudicazione (Misura 20), tema trattato al successivo paragrafo 4.5. 

• Trasferimento del personale (Misura 21), tema trattato al successivo paragrafo 3.7.  

• Piano economico-finanziario dei partecipanti alle gare nell’affidamento in concessione 
(Misura 22), tema trattato al successivo paragrafo 4.4. 

 

1.3. FASI ESECUTIVE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO 

La Delibera ART n. 154/2019 al Titolo III indica le Misure regolatorie per le fasi esecutive 
del CdS. 

Nella presente PARTE TERZA sono trattati i punti sotto elencati per i quali sono citate le 
misure della delibera alle quali si riferiscono e indicati i rimandi ai successivi paragrafi nei 
quali l’argomento è trattato. 

• Monitoraggio e rendicontazione del servizio (Misura 25), tema trattato al successivo 
paragrafo 5.1. 

• Verifica dell’equilibrio economico-finanziario (Misura 26), tema trattato al successivo 
paragrafo 5.2. 

• Aggiornamento delle tariffe (Misura 27), tema trattato al successivo capitolo 11. 
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2. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 

 

2.1. AFFIDAMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI 

Omissis 

 

2.2. AFFIDAMENTO DEI SERVIZI NON FERROVIARI 

Il Programma Triennale dei Servizi di TPL 2019-2021 (PTS 2019-2021) approvato dalla 
Giunta Regionale del Piemonte con DGR n. 7-1782 del 31 luglio 20208 nel Capitolo 1. 
EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI TRASPORTO PUBBLICO IN PIEMONTE, sotto-paragrafo 
1.3.4 Sistema delle autolinee così recita 

PTS 2019-2021 – par. 1.3.4 

 […] nel triennio di validità del PTS 2019-2021 la maggior parte dei contratti per i 
servizi bus, sia extraurbani, sia urbani-suburbani arriveranno a scadenza naturale o si 
troveranno nella condizione di proroga “fino al subentro del nuovo gestore”. Solo i 
contratti per i servizi urbani-suburbani della conurbazione torinese (che oltre ai servizi 
bus contempla anche servizi tranviari e di metropolitana automatica) e della Città di 
Asti arriveranno a scadenza in data posteriore; l’affidamento di tutti i rimanenti servizi 
bus dovrà essere oggetto di procedure di gara ad evidenza pubblica nell’ottica di 
sviluppo dell’integrazione funzionale e tariffaria tra i vari servizi extraurbani e tra 
questi ed i servizi urbani-suburbani. 

prevedendo quindi l’affidamento mediante gara ad evidenza pubblica per i servizi di autolinea. 

Lo stesso Programma Triennale nel Capitolo 5. INDIRIZZI E LINEE DI AZIONE PER IL 
TRIENNIO 2019-2021, paragrafo 5.2 Affidamento dei servizi così recita 

PTS 2019-2021 – par. 5.2 

Con riferimento al comma 2 lettera d) dell’articolo 27 del D.L. 50/2017, gli avvisi di 
preinformazione per le procedure di gara per l’affidamento dei servizi non ferroviari 
saranno pubblicate in tempi successivi all’approvazione - ai sensi dell’art.4 della L.R. 
1/2000 - del Programma Triennale dei Servizi 2019-2021 e comunque in accordo alla 
normativa di settore vigente al momento 

ribadendo l’adozione di gare ad evidenza pubblica quali modalità di affidamento per i servizi 
di autolinea (e non ferroviari in generale) e autorizzando la pubblicazione dei relativi avvisi di 
pre-informazione. 

Di conseguenza, per servizi strutturanti di trasporto pubblico su strada, in allineamento con la 
normativa europea (Regolamento CE 1370/2007) e nazionale (D.lgs. n. 422/1997, D.L. 24 
aprile 2017 n. 50 convertito con L. 21 giugno 2017, n. 96) vigente e in coerenza con gli 
strumenti di programmazione regionale (PTS 2019-2021) la modalità di affidamento prevista 
è la gara ad evidenza pubblica. 
                                                      

8 La D.G.R. n. 52-6344 del 22 dicembre 2022 ha avviato la fase di redazione del Programma Triennale dei servizi 
2023-2025 
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Per i  

• i servizi di trasporto pubblico di completamento su strada  

• i servizi di trasporto pubblico a fune  

non ricompresi nell’oggetto di procedure di affidamento di servizi strutturanti su strada, inclusi 
i servizi di bus cooperativi con i servizi ferroviari, si ammette la possibilità di affidamento 
diretto in ragione della ridotta dimensione di tali servizi. 

Parimenti, in ragione della loro ridotta dimensione, si ammette la possibilità di affidamento 
diretto dei servizi di trasporto pubblico per via d’acqua. 

 

3. INFORMAZIONI PER LA FASE PROPEDEUTICA 

 

3.1. OGGETTO DEL CONTRATTO  

Oggetto dell’affidamento è l’espletamento di un insieme di servizi di trasporto pubblico 
costituito dall’unione o dalla diversa aggregazione dei servizi di cui ai Contratti elencati nel 
capitolo 0 della PARTE PRIMA9. 

L’espletamento dell’insieme di servizi di cui sopra è soggetto agli Obblighi di Servizio 
Pubblico descritti nel successivo Capitolo 8 di questa PARTE TERZA. 

L’eventuale suddivisione in lotti è effettuata conformemente a quanto esposto nel capitolo 10 
della PARTE SECONDA10. 

Il servizio afferente a ciascun distinto lotto è regolato da un proprio distinto CdS. 

 

3.2. VALORE ECONOMICO E PARAMETRI DI COSTO 

Il valore economico stimato, da corrispondere a fronte dell'erogazione di servizi connotati da 
OSP, è determinato in considerazione di 

• valore corrente del/dei contratti di servizio in essere afferente/i all’affidamento; 

• valore del costo standard dei servizi in affidamento; 

• obiettivi di efficienza economica individuati; 

• parametri forniti dall’ART ai sensi della Delibera n. 120/2018; 

• sviluppo del Piano Economico Finanziario simulato nell’arco della durata 
dell’affidamento. 

I parametri di costo per la quantificazione delle compensazioni da corrispondere a fronte 
dell'erogazione di servizi connotati da OSP sono i seguenti: 

• compensazione unitaria per unità-km (€/km); 

                                                      

9 Cfr. Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2022 e Determina n 433 del 16/06/2023 
10 Cfr. Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2022 e Determina n 433 del 16/06/2023 
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• compensazione unitaria per posto-km (€/posto-km); 

esplicitati nel CdS11 e desunti dal PEF ad esso allegato.  

 

3.3. SUBAPPALTI  

E’ consentito il subappalto di parte del servizio per un valore massimo pari al 20% del valore 
economico.  

 

3.4. DURATA DEL CONTRATTO 

Per tutti i CdS sottoscritti a seguito di affidamento concesso dall’Agenzia si applicano, in linea 
generale, le seguenti regole. 

• La durata del contratto è individuata nel rispetto dei termini massimi previsti dalle norme 
di riferimento. 

• E’ previsto il rinnovo per un periodo non superiore alla durata iniziale, nel rispetto della 
normativa vigente. 

• E’ prevista la possibilità di proroga alle condizioni vigenti al momento della scadenza del 
contratto, previo accordo tra le parti, per un periodo non superiore alla metà della durata 
iniziale; ciò nel rispetto della normativa vigente. 

• Con riferimento all’articolo 5 paragrafo 5 del Regolamento CE 1370/2007, é 
espressamente richiamata la clausola che, alla scadenza ultima, l’OE sarà comunque 
tenuto a proseguire l’espletamento del servizio, con gli obblighi di servizio imposti dal 
contratto in scadenza, fino al subentro del nuovo OE. 

Regole diverse possono essere scelte in casi specifici; le motivazioni delle scelte sono 
esplicitate nell’atto di affidamento. 

 

3.5. DIRITTI DI ESCLUSIVA 

Non sono assegnati diritti di esclusiva sui servizi affidati.  

L’Agenzia nell’esaminare eventuali richieste di autorizzazione di servizi a mercato di propria 
competenza con potenziale impatto sui servizi affidati verifica che l’eventuale accoglimento 
delle richieste non produca effetti negativi sull’equilibrio economico del contratto di servizio. 

 

3.6. RIPARTIZIONE DEI RICAVI PROVENIENTI DALLA 
VENDITA DEI TITOLI DI VIAGGIO 

I ricavi provenienti dalla vendita dei titoli di viaggio sono trattenuti e incamerati dall’OE. 

                                                      

11 I Cds relativi alle proroghe espliciteranno i valori di costo unitari relativi alle modifiche di esercizio in coerenza 
con le previsioni del PEF 
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I ricavi provenienti dalla vendita dei titoli di viaggio a tariffazione integrata sono soggetti alle 
regole di ripartizione proprie di ciascuna comunità tariffaria integrata. 

 

3.7. STANDARD SOCIALI – INFORMAZIONI SUL PERSONALE 

Il personale dell’OE Uscente individuato in sede di subentro è trasferito al nuovo OE 
affidatario senza soluzione di continuità. Il trasferimento è effettuato in tempo utile per l’avvio 
del servizio. 

Il personale di cui sopra mantiene il diritto alla continuità del rapporto di lavoro e 
all’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di provenienza e dei 
relativi Accordi Aziendali derivanti dalla contrattazione di secondo livello nonché le tutele in 
godimento e i diritti individuali acquisiti alla data del trasferimento generati dalla 
contrattazione collettiva di primo e secondo livello.  

La contrattazione di secondo livello, se presente, è garantita fino alla sottoscrizione della 
contrattazione di secondo livello da parte dell’OE affidatario. 

L’OE è obbligato ad applicare al personale neo-assunto il CCNL pertinente. 

 

3.8. CONTABILITÀ REGOLATORIA E SEPARAZIONE 
CONTABILE 

Per la valutazione economica onnicomprensiva del servizio da effettuare, la gestione di tale 
servizio deve essere considerata come effettuata da una Entità Contabile Separata 
autosufficiente. 

La redazione del PEF simulato da parte dell’Agenzia è ispirato a questo principio. Lo stesso 
principio deve essere seguito anche da parte di OE che gestiscono una pluralità di contratti e 
di servizi nelle proprie valutazioni economiche e nella redazione dei propri PEF.  

Deve quindi essere operata una separazione contabile nella quale risultino esclusivamente le 
componenti economiche di pertinenza del CdS. Le componenti non di diretta ed esclusiva 
pertinenza, riferibili solo in parte allo specifico CdS, devono essere allocate in base a specifici 
driver come da Delibera ART n. 154/2019. 

Per la separazione contabile e la riconciliazione con il bilancio civilistico gli Affidatari devono 
utilizzare gli schemi di contabilità regolatoria di cui all’Annesso 3 alla Delibera ART n. 
154/2019 e successive modificazioni ed integrazioni come da Delibera ART n. 113/2021. 

L’applicazione della separazione contabile diviene un Obbligo di Servizio per l’OE affidatario. 

 

3.9. REDAZIONE DEL PEF SIMULATO 12 

Per ciascun lotto in affidamento l’Agenzia predispone un PEF simulato, articolato per tutti gli 
anni di durata dell’affidamento, secondo i dettami delle Misure 14 e 15 e gli schemi di cui ai 

                                                      

12 Vengono qui esplicitati i criteri generali per la redazione del PEF simulato. Per quanto riguarda gli aspetti inerenti 
il Piano Economico Finanziario per investimenti di cui all’art. 24 comma 5-bis del d.l. 4/22, si fa riferimento alla 
documentazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 433 del 16/06/2023 
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numeri 1-3 e relative indicazioni metodologiche dell’Annesso 5 alla Delibera ART n. 
154/2019. 

Il PEF simulato è utilizzato per : 

• stabilire la base d’asta e valutare le offerte negli affidamenti effettuati con procedura 
competitiva ad evidenza pubblica e  

• stabilire il valore del contratto negli affidamenti diretti in assenza di procedura 
competitiva ad evidenza pubblica. 

 

3.10. ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI 13 

Tutti i servizi di trasporto pubblico sono soggetti al “Debito Informativo Trasporti” di cui alla 
DGR n. 7/2017. 

Tutti i servizi di trasporto pubblico applicano il sistema di bigliettazione elettronica integrata 
BIP, ne seguono gli sviluppi e aggiornamenti tecnologici e sistemistici e assicurano la corretta 
trasmissione dei dati al Centro Servizi Regionale. 

Tutti i servizi di trasporto pubblico dovranno essere fruibili tramite la piattaforma BIPforMaaS 
(MaaS = Mobility as a Service) unitamente ad altri servizi di mobilità (car sharing, bike 
sharing, e-scooter sharing, collegamenti a lunga percorrenza, …). 

 

3.11. RAGIONEVOLE MARGINE DI UTILE 

Nel valore dell’importo da porre a base d’asta negli affidamenti effettuati con procedura 
competitiva ad evidenza pubblica, oppure da considerare come valore del contratto negli 
affidamenti diretti in assenza di procedura competitiva ad evidenza pubblica, è computato un 
ragionevole margine di utile. 

Tale margine di utile è compreso tra il valore minimo, corrispondente al valore Risk Free Rate 
nominale e il valore massimo, corrispondente al Wacc reale pre-tax determinati dall’ART con 
le proprie delibere che fissano il Valore del tasso di remunerazione del capitale investito netto 
per i servizi di trasporto pubblico locale passeggeri svolti su strada e per ferrovia di cui alla 
delibera dell’Autorità n. 154/2019. 

Al momento attuale la più recente di tali Delibere ART è la n. 35/202214 che fissa i seguenti 
valori: 

    Trasporto ferroviario  Trasporto su strada 

Risk Free Rate nominale  0,87%    0,87% 

Wacc reale pre-tax   5,86%    5,52% 

Negli affidamenti effettuati con procedura competitiva ad evidenza pubblica il valore del 
margine di utile deve essere evidenziato nei PEF presentati dagli OE offerenti e dichiarato 

                                                      

13  La descrizione di carattere generale è integrata e dettagliata con gli specifici obblighi riportati nella 
documentazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 433 del 16/06/2023 
14 Per quanto concerne la proroga per investimenti la Delibera di riferimento è la n. 49/2023 del 10 marzo 23 che, 
per il trasporto su strada, fissa i seguenti valori: Risk Free Rate nominale 3,17%; Wacc nominale pre-tax 7,26%; 
Wacc reale pre-tax 2,83% 
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nell’offerta economica. In ogni caso il margine di utile non deve essere inferiore al 2% del 
Valore Economico (escluso il margine stesso) 

Il valore del margine di utile indicato dall’OE offerente è uno dei criteri di valutazione delle 
offerte (vedi successivo sotto-paragrafo 4.5.2). 

Negli affidamenti diretti il margine di utile deve essere posto in relazione alla quota di 
ripartizione dei rischi e al livello medio di rischio complessivo risultanti per l’IA secondo 
l’allocazione prevista dalla matrice dei rischi di cui al successivo paragrafo 7.10. 

In caso di erogazione di contributi “ad hoc” per compensare l’impatto negativo - dovuto a 
eventi eccezionali e/o situazioni imprevedibili specifiche - sull’equilibrio economico del 
Contratto di Servizio, il detto equilibrio è da raggiungere con una riduzione del margine di 
utile pattuito proporzionale alla riduzione del livello medio di rischio (vedi paragrafo 7.10). 

 

3.12. RINVIO A DOCUMENTI E ATTI VIGENTI DI 
PIANIFICAZIONE 

Per i riferimenti ai documenti e atti vigenti di pianificazione si rimanda al capitolo 2 della parte 
INQUADRAMENTO NORMATIVO, DI PIANIFICAZIONE E DI PROGRAMMAZIONE15. 
  

                                                      

15 Cfr. Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2022 
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4. INFORMAZIONI PER LA FASE DI AFFIDAMENTO 

 

4.1. REQUISITI TECNICI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

L’Agenzia ha istituito il proprio SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DEI CONCESSIONARI 
DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. 

Il Sistema ha lo scopo di definire elenchi di operatori di servizi pubblici, definiti anche 
Operatori Economici (OE), dotati di specifici requisiti morali, tecnici e finanziari interessati a 
partecipare alle procedure di individuazione dei concessionari dei servizi di Trasporto 
Pubblico Locale (TPL) di persone, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto di 
passeggeri su strada e per ferrovia. 

Gli OE sono qualificati secondo le categorie e classi indicate nella Tabella 64 della PARTE 
SECONDA16. 

Per ottenere l’iscrizione nella classe prescelta gli OE devono possedere i seguenti requisiti 

• essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura o equivalente in paesi dell’U.E.; 

• per le Classi A e B del Sistema: essere iscritti  al  Registro  Elettronico  Nazionale  delle  
imprese  che  esercitano  la professione di autotrasportatore di persone su strada di cui 
all’art. 11 del decreto del Capo  del  Dipartimento  per  i  trasporti,  la  navigazione  ed  i  
sistemi  informativi  e statistici  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  25  
novembre  2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novembre 2011 (REN), 
o per l’iscrizione nel Registro Elettronico Nazionale di altro Stato di cui all’art. 16 del 
Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 
2009;  

• per la Classe C del Sistema: essere in possesso della licenza di cui all’art. 8 decreto 
legislativo n. 112 del 2015; 

• avere capacità di eseguire contratti di servizi rientranti nel presente Sistema, attestata dal 
possesso di  

 certificati dichiaranti la regolare esecuzione della gestione di servizi rientranti nel 
Sistema o similari eseguiti nei 3 anni solari antecedenti la data di presentazione della 
domanda di iscrizione, rilasciati o controfirmati dall’autorità competente nel caso di 
servizi eseguiti per pubbliche amministrazioni,  

 documentazione rilasciata dal committente, nel caso di servizi eseguiti per privati. 

Va tuttavia ricordato che nelle procedure di affidamento le attività preliminari, quali la 
manifestazione di interesse e la partecipazione alle consultazioni saranno aperte a tutti gli 
operatori anche se non iscritti al sistema di qualificazione. Gli operatori manifestanti interesse 
per all’affidamento potranno iscriversi al sistema di qualificazione, se in possesso dei requisiti 
necessari, in tempi successivi in modo di poter essere destinatari di richiesta di offerta.  
  

                                                      

16 Cfr. Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2022 e Determina n 433 del 16/06/2023 
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4.2. CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA PER LA 
PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

I requisiti relativi alla condizione economico-finanziaria degli operatori presenti nel Sistema 
di Qualificazione sono dati per acquisiti in funzione della permanenza dei requisiti tecnici 
prescritti per l’iscrizione di cui al precedente paragrafo 4.1. 

 

4.3. INFORMAZIONI MESSE A DISPOSIZIONE DEI 
PARTECIPANTI ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO  

Per ogni procedura di affidamento l’EA predispone nel proprio sito istituzionale una Data 
Room ad accesso universale libero contenente tutte le informazioni pertinenti alla procedura 
che sono nella propria disponibilità. 

Unicamente le informazioni di dettaglio riguardanti il personale del Gestore Uscente 
individuato in sede di subentro per il trasferimento all’OE affidatario saranno messe a 
disposizione solamente degli OE partecipanti alla procedura. 

 

4.4. PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) PRESENTATO 
DAI PARTECIPANTI ALLE GARE NELL’AFFIDAMENTO 
IN CONCESSIONE 17 

4.4.1. Finalità del PEF 

Il PEF costituisce l’elemento fondamentale per la valutazione della sostenibilità economico- 
finanziaria delle proposte progettuali degli OE. 

Esso consente all’EC di valutare se la proposta progettuale ed economica presentata dall’OE 
che risulterà aggiudicatario del servizio, rispetta gli indirizzi progettuali, garantisce la 
sostenibilità dell’esercizio e un’adeguata remunerazione del capitale investito, minimizzando 
i rischi associati allo svolgimento del servizio sia in capo all’OE esercente il servizio sia in 
capo all’EC. 

Conto Economico, Stato Patrimoniale e Flussi di Cassa costituiscono gli elementi fondanti del 
PEF; sulla base dello sviluppo analitico dei piani dei conti per l’intera durata del periodo di 
affidamento, sono valorizzati specifici Key Performance Indicators (KPI) su cui basare la 
valutazione della congruità e sostenibilità della proposta progettuale. 

Il PEF rappresenta inoltre uno strumento di monitoraggio e controllo della gestione 
dell’affidamento. Tale finalità gestionale del PEF risulta a supporto sia dell’EC, sia dell’OE 
affidatario del servizio nella valutazione e rendicontazione dell’andamento della gestione. 

4.4.2. Il soggetto economico di riferimento nella redazione del PEF 

                                                      

17 Vengono qui esplicitati i criteri generali per la redazione del PEF. Per quanto riguarda gli aspetti inerenti il Piano 
Economico Finanziario per investimenti di cui all’art. 24 comma 5-bis del d.l. 4/22, si fa riferimento alla 
documentazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 433 del 16/06/2023 
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Il PEF è riferito ad un soggetto economico di Entità Contabile Separata dalle Società/Gruppi 
dei partecipanti alla procedura di affidamento (eventualmente anche giuridicamente), in sigla 
ECS, al fine di poter oggettivamente valutare gli effetti economici e finanziari relativi al 
servizio oggetto di affidamento e l’intrinseca redditività dello stesso, prescindendo da fattori 
che potrebbero alterarla. 

L’ECS ai fini del PEF, ha una vita che convenzionalmente trova inizio alla data di avvio 
dell’esecuzione del Contratto e termina alla sua fine. Le entrate/uscite finanziarie relative al 
pre e post esercizio dovranno essere esplicitate nei prospetti contabili forniti, rispettivamente 
nel primo e ultimo esercizio. 

L’attività dell’ECS è unicamente costituita dall’esercizio dei servizi affidati con il 
procedimento, fatta eccezione per eventuali servizi aggiuntivi consentiti entro i limiti definiti 
nel presente documento. 

L’ECS non deve effettuare investimenti di natura finanziaria o comunque diversi da quelli 
direttamente pertinenti all’esercizio dei servizi affidati. 

L’ECS, inoltre, non deve possedere partecipazioni in altre società né comprendere tra le sue 
immobilizzazioni beni diversi da quelli utilizzati per l’esercizio dei servizi affidati. 

4.4.3. Redazione del PEF 

Di seguito si identificano gli aspetti essenziali per la redazione del PEF.: 

Il PEF deve essere presentato in forma di Relazione esplicativa (RE), che descriva i contenuti 
di conto economico, stato patrimoniale e flussi di cassa e motivi le assunzioni adottate nella 
redazione dei conti; nella relazione esplicativa sono riepilogati i risultati del calcolo dei KPI. 

Il PEF è completato con i prospetti di Conto Economico e Stato Patrimoniale integrati con i 
prospetti dei Flussi di Cassa compilati e dettagliati per ogni anno di affidamento del servizio. 

I conti devono essere prodotti nel pieno rispetto delle normative fiscali e civilistiche vigenti 
alla data di predisposizione del PEF. 

Nella redazione del PEF l’OE deve operare una separazione contabile coerente con i dettami 
della Delibera ART n. 154/2019. 

I sistemi di conto dovranno essere prodotti sulla base di un modulo standardizzato 
predeterminato (MSP) fornito dall’EC agli OE; tale MSP proposto in formato Excel, e 
sviluppato attraverso più fogli all’interno dello stesso file, permetterà di effettuare il calcolo 
degli indicatori, semplificando la fase di compilazione e verifica della proposta progettuale. 

Il MSP completato in ogni sua parte, unitamente alla Relazione esplicativa, è parte integrante 
e sostanziale della proposta progettuale dell’OE offerente. 

Si sottolinea che il MSP non rappresenta uno strumento per la predisposizione dei Bilanci, per 
la quale gli OE potranno utilizzare gli applicativi ed i software da loro ritenuti più idonei. 

I risultati delle elaborazioni contabili sviluppate dagli OE costituiranno i valori di input inseriti 
dall’Impresa nel MSP; i dati di input e la metodologia utilizzata per la stima dovranno essere 
giustificati e motivati nella Relazione esplicativa da parte dell’OE. 

La Relazione Esplicativa dovrà descrivere i seguenti contenuti: 

• I prospetti di Conto Economico, Stato Patrimoniale e Flussi di Cassa, Indici, sviluppati 
per ciascun anno di affidamento del servizio oggetto di affidamento; 
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• L’esplicitazione delle motivazioni alla base delle scelte degli input che alimentano i 
prospetti del MSP; la giustificazione di tale scelte dovranno essere supportate, quando 
previsto, da specifica documentazione. 

• L’analisi, i metodi e i razionali utilizzati per l’elaborazione da parte dell’OE delle 
stime che alimentano i prospetti del MSP;  

• I riferimenti alle norme civilistiche e fiscali (dove pertinenti) a supporto della scelta 
degli input alimentanti i prospetti in oggetto (es: aliquote di ammortamento e fiscali). 

Nella Relazione si dovranno specificare inoltre le fonti aziendali e non aziendali utilizzate per 
i dati di input e le modalità con cui sono state redatte le proiezioni lungo il periodo di 
affidamento. La descrizione dovrà essere esaustiva e consentire di valutare come affidabili e 
realistici i dati utilizzati e i risultati conseguiti. 

La data di decorrenza del PEF dovrà essere coerente con l’avvio all’esecuzione del Contratto 
oggetto dell’affidamento secondo quanto indicato nel documento di pre‐informazione.  

L’OE dovrà inoltre fornire tutti gli elementi utili a ricostruire le varie fasi di elaborazione per 
lo sviluppo del PEF, anche attraverso l’esplicitazione degli algoritmi/procedimenti di calcolo 
implementati. 

4.4.4. Rappresentazione e contabilizzazione di progetti aggiuntivi e 
migliorativi 

Le procedure di affidamento prevedono che gli OE presentino, nell’ambito delle proprie 
proposte progettuali, specifici progetti aggiuntivi finalizzati all’aumento dell’efficacia del 
servizio, dell’efficienza economica e della trasparenza verso l’EC. 

Tali progetti generano impatti economici e finanziari per gli OE, che devono essere analizzati 
e rappresentati separatamente (“unbundling contabile”) nell’ambito dei prospetti del PEF. 
Nell’elaborazione del PEF deve essere distinto l’impatto determinato dal soddisfacimento 
delle richieste minime dell’EC e l’impatto determinato dagli investimenti/progetti aggiuntivi 
proposti dall’OE. Questo consentirà la valutazione dell’incidenza dei progetti sul PEF e una 
più immediata rendicontazione nonché una più facile gestione dei rapporti tra EC ed affidatario 
nel corso di vigenza del contratto, consentendo, tra l’altro, la determinazione della corretta 
compensazione da corrispondere all’OE in caso di mancata realizzazione dei progetti nei tempi 
proposti. 

4.4.5. Dimostrazione della sostenibilità economico finanziaria della 
proposta progettuale 

Il PEF dovrà dare evidenza del necessario equilibrio economico‐finanziario dell’affidamento. 
La dimostrazione della sostenibilità economico finanziaria della proposta progettuale è 
verificata attraverso l’utilizzo di indici di redditività e solidità patrimoniale. 

L’utilizzo di tali indici è finalizzato a garantire: 

• una soglia minima di redditività del capitale di rischio (congruo margine di utile); 

• un adeguato rapporto tra debito ed equity; 

• un adeguato livello dei flussi di cassa per il rimborso del debito. 

Il conseguimento delle minime condizioni di sostenibilità economico‐finanziaria della 
proposta progettuale è una pre‐condizione per l’EC per procedere all’aggiudicazione ed alla 
stipula del contratto di affidamento. 
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Ai fini delle stime economiche, patrimoniali e finanziarie nell’arco di vigenza contrattuale è 
richiesto all’OE di effettuare un’analisi di sensitività sui parametri utilizzati. In particolare il 
PEF dovrà risultare sostenibile anche con tassi di incremento della domanda di valore modesto 
o nullo (non superiore a 1%/anno). 

Nella fase di verifica del PEF l’OE dovrà dare evidenza del necessario equilibrio economico‐
finanziario dell’affidamento. La dimostrazione della sostenibilità economico finanziaria della 
proposta progettuale è verificata attraverso l’utilizzo di indici di redditività e solidità 
patrimoniale. 

 

4.5. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Omissis 
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5. INFORMAZIONI PER LE FASI ESECUTIVE DEL 
CONTRATTO DI SERVIZIO 

In ciascun CdS l’oggetto del servizio è descritto compiutamente nel Programma di Esercizio 
Aziendale (PEA) che contiene tutte le informazioni utili a connotare nello spazio e nel tempo 
il servizio da espletare e a quantificarne la produzione i termini di unità-km. 

Ciascun CdS, al fine di facilitare la gestione del Contratto prevede la costituzione del 
“Comitato Tecnico di Gestione del Contratto”, composto da un numero eguale di 
rappresentanti dell’OE e di rappresentanti dell’EC. 

Il Comitato ha funzioni di assistenza alle Parti nell’interpretazione e nell’applicazione del 
Contratto, con particolare riferimento all’adempimento delle singole clausole contrattuali 
nonché al monitoraggio dei dati, alla prevenzione e soluzione delle controversie, 
all’applicazione delle penali, all’applicazione del bonus a favore degli utenti, al monitoraggio 
del PEF, all’analisi della Relazione Annuale.  

Ciascun singolo CdS dettaglia il numero dei componenti e le regole di funzionamento del 
proprio Comitato Tecnico di Gestione. 

 

5.1. MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE DEL SERVIZIO 

I CdS prevedono per l’OE l’obbligo a tenere una contabilità separata relativa ai servizi oggetto 
del Contratto. 

La contabilità del Contratto è rendicontata attraverso l’utilizzo di modulistica con il dettaglio 
corrispondente utilizzato per la redazione del PEF. Devono essere indicate le componenti 
economiche e patrimoniali riguardanti la gestione dei servizi di diretta ed esclusiva pertinenza 
del Contratto. 

L’OE trasmette, con cadenza semestrale, report previsionali delle componenti economiche, 
attraverso l’utilizzo di modulistica con il dettaglio corrispondente utilizzato per la redazione 
del PEF.  

A seguito della certificazione del bilancio, entro 45 giorni successivi, l’OE trasmette il 
Consuntivo Economico del Contratto (CEC) e la relazione di riconciliazione tra quest’ultimo 
e i report semestrali previsionali. 

Nel caso di presenza di componenti economiche e patrimoniali riferibili a più contratti di 
servizio o a più attività economiche, le stesse saranno allocate utilizzando specifici driver, 
utilizzando criteri oggettivi, trasparenti e predefiniti di allocazione dei costi e dei ricavi, 
assicurando, anche attraverso la riclassificazione delle partite contabili, la piena e trasparente 
rispondenza al bilancio civilistico. 

I CdS sono orientati alla massima trasparenza e simmetria informativa sia riguardo ai servizi 
prestati che per gli aspetti tecnico-economici, con la previsione di una attività di monitoraggio 
e controllo periodico anche delle componenti di costo e di ricavo, come descritte nel PEF. 

Per l’esercizio delle funzioni istituzionali di pianificazione, programmazione, gestione e 
controllo, l’OE fornisce i dati, ai sensi dell’art.18 l.r. n. 1/2000 e s.m.i con le modalità e le 
tempistiche di cui alla DGR 4621 del 06/02/2017 (Disposizioni per l'istituzione del "Sistema 
Informativo Regionale Trasporti", del "Debito Informativo Trasporti" e degli indicatori per il 

http://www.regione.piemonte.it/trasporti/dwd/dgr_6febbraio_2017_n7_4621.pdf
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"Cruscotto di Monitoraggio Regionale dei Trasporti" e prime disposizioni relative al sistema 
sanzionatorio) e ss.mm.ii.18 

Per le medesime finalità di cui al precedente paragrafo, l’OE, su richiesta dell’EC, si obbliga 
a fornire informazioni aggiuntive, od un maggiore dettaglio delle informazioni già trasmesse.  

L’EC garantisce che l’accesso di terzi al dato o alle informazioni avvenga nel rispetto dei 
vincoli sul trattamento dei dati personali e delle informazioni non ostensibili per segretezza 
industriale, favorendo l’“open access” in formato editabile come criterio generale e con 
particolare riferimento al dato elementare in real-time nonché la via telematica della richiesta 
del dato. 

L’OE garantisce il sistema di monitoraggio, inclusivo di applicativi ed accesso diretto da parte 
dell’EC, secondo quanto previsto in appositi articoli del CdS dedicati al “Monitoraggio 
dell’utenza-Conta Passeggeri” e al “Monitoraggio dell’esercizio”. 

L’EC dispensa l’OE dall’invio periodico di quei dati di monitoraggio che sono direttamente e 
continuamente accessibili attraverso il sistema di monitoraggio. 

L’OE, al termine dell’esercizio, redige una Relazione annuale che sottopone all’esame del 
Comitato tecnico di Gestione del Contratto che ne verifica la completezza, la coerenza delle 
informazioni contenute e concorda con l’OE le azioni da portare avanti per affrontare eventuali 
criticità riscontrate. 

La Relazione annuale è finalizzata a rendicontare l’intera attività effettuata dall’OE al fine 
dell’assolvimento degli OSP ed a fornire tutti gli elementi utili a verificare l’andamento degli 
indicatori, il rispetto degli obiettivi, la trasparenza delle informazioni in connessione 
all’utilizzo di risorse pubbliche. 

La Relazione annuale si compone almeno delle seguenti sezioni: Indicatori ed Obiettivi, 
Regolarità, Informazione, Velocità commerciale, Rispetto ambiente, Investimenti, Comfort, 
Assistenza ai passeggeri, Rete di vendita e ricavi, Personale, Rapporti con l’utenza, 
Perturbazioni dell’esercizio, Indagine sulla qualità, Materiale rotabile, Impianti, 
Comunicazione. 

Il monitoraggio dell’esecuzione del contratto è compiuto in corso d’anno attraverso: 

• l’accesso da parte dell’EC al sistema di monitoraggio automatico dell’OE e i report 
mensili dell’OE, sulle tratte ove non è presente un sistema di monitoraggio automatico; 

• la documentazione e le informazioni previste dal Contratto che l’OE invia periodicamente 
all’EC; 

• l’attività di ispezione effettuata direttamente dal personale dell’EC ai sensi dell’art. 18 
della L.R. 1/2000; 

• l’attività di ispezione effettuata da imprese terze appositamente incaricate dall’EC ai sensi 
dell’art. 18 della L.R. 1/2000; 

• indagini di customer satisfaction effettuate dall’OE; 
• indagini sulla mobilità e sulla qualità effettuate dall’EC. 

Il monitoraggio dell’esecuzione del contratto avviene anche tramite l’analisi della Relazione 
Annuale di cui sopra che l’OE trasmette all’EC entro 90 giorni dal termine dell’esercizio. 

I CdS prevedono per l’OE l’obbligo di monitorare il flusso dei viaggiatori con almeno 3 
campagne di rilevazione annuali, ciascuna delle quali deve essere svolta in due settimane 

                                                      

18 La descrizione è integrata e dettagliata con gli specifici obblighi riportati nella documentazione di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 433 del 16/06/2023 
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consecutive, secondo un calendario da concordare con l’EC, a rendicontare i dati rilevati, 
secondo formati elettronici concordati con l’EC, che contengano i dati elementari editabili. 

L’OE garantisce inoltre le attività previste nell’apposito articolo del CdS dedicato al 
“Monitoraggio dell’utenza-Conta Passeggeri”. 

Allorquando le attività in parola garantiranno un flusso informativo almeno pari a quello delle 
3 campagne di rilevazione annuali, l’EC autorizzerà l’OE a sospendere la conduzione di dette 
specifiche campagne di rilevazione. 

L’OE, nella Relazione Annuale – Sezione Indicatori e Obiettivi, rendiconta la domanda servita 
attraverso appositi report concordati con l’EC, descrive le attività condotte, gli obiettivi 
raggiunti, le eventuali criticità monitorate e le proposte migliorative da attuare. 

Al fine di monitorare la qualità del servizio, l’EC può incaricare fornitori di servizi terzi per la 
conduzione di specifiche campagne di indagine. Per tali fini l’OE è obbligato a rilasciare 
credenziali di libera circolazione per quei soggetti individuati dall’EC e dalle imprese terze 
impegnati in dette campagne di indagine. 

La Regione, ai sensi della legge regionale n. 1/2000 e ss.mm.ii., tramite proprio personale 
appositamente incaricato, esercita funzioni di controllo, monitoraggio e vigilanza sui servizi 
di trasporto pubblico ferroviario; ai fini dell’art. 18 della L.R. n. 1/2000, l’OE è obbligato a 
consentire che detto personale abbia il libero accesso ai veicoli, agli impianti ed alla 
documentazione amministrativa contabile. 

Ciascun singolo CdS dettaglia le regole di funzionamento delle azioni di monitoraggio del 
servizio, di monitoraggio dell’utenza e di monitoraggio della qualità previste. 

 

5.2. VERIFICA DELL’EQUILIBRIO ECONOMICO-
FINANZIARIO 

La verifica dell’equilibrio economico-finanziario di ciascun CdS viene effettuato tramite il 
monitoraggio del PEF. 

Il monitoraggio del PEF avviene in sede di Comitato Tecnico di gestione del Contratto tramite 
l’analisi delle rendicontazioni economiche finanziarie previste. 

L’analisi ha per oggetto il confronto delle componenti economiche, finanziarie e patrimoniali 
descritte e quantificate nel CEC con le corrispondenti componenti del PEF, al fine individuare 
tramite la matrice di allocazione dei rischi di cui al successivo Capitolo 7 le cause dei singoli 
scostamenti. 

L’eventuale revisione del PEF è determinata in seguito all’analisi dello scostamento tra il 
Reddito netto verificato nel CEC e Reddito netto previsto nel PEF del medesimo esercizio.  

L’ampiezza dello scostamento determina una delle seguenti azioni: 

1. l’importo corrispondente a detto scostamento, in più o in meno, si intende integralmente 
compensato ed annullato in via convenzionale per espresso consenso delle Parti, restando 
inteso che nessuna di esse avrà diritto a pretendere alcunché nei confronti dell’altra 
relativamente all’esercizio in questione; 

2. quota parte dello scostamento si intende integralmente compensata ed annullata in via 
convenzionale per espresso consenso delle Parti, restando inteso che nessuna di esse avrà 
diritto a pretendere alcunché nei confronti dell’altra relativamente all’esercizio in 
questione; 
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• la quota parte dello scostamento eccedente quella compensata dovuta ad una o più 
delle cause, dettagliate nella matrice dei rischi contenuta nel successivo Capitolo 7, 
poste a carico dell’OE, non potrà essere a carico dell’EC ma rimarrà in capo all’OE; 

• la quota parte dello scostamento eccedente quella compensata, dovuta ad una o più 
delle cause, dettagliate nella matrice dei rischi contenuta in apposito allegato al CdS, 
poste a carico dell’EC, sarà a carico dell’EC, che procederà a registrare (a credito o 
a debito) detta quota nel PEF dell’anno successivo appostandola al Reddito netto 
oppure a introdurre le idonee azioni di mitigazione indicate nel successivo Capitolo 
7; 

3. laddove lo scostamento sia maggiore di una soglia massima prefissata l’EC e l’OE 
condividono azioni per la revisione del PEF al fine di garantire la sostenibilità del 
servizio. 

Si procede a una revisione del PEF allorquando si registri lo scostamento di cui al precedente 
punto 3, o allorquando lo scostamento sia determinato da eventi non imputabili all’OE.  

Rientrano tra tali eventi solo le seguenti fattispecie: 

• l’entrata in vigore di disposizioni normative, amministrative o a prescrizioni di qualsiasi 
natura da parte di Enti o Autorità competenti che comportino ulteriori investimenti o 
comunque nuove e più onerose condizioni per l’esercizio del servizio; 

• l’approvazione di un Programma dei Esercizio Aziendale (PEA), che comporti una 
produzione di unità-km superiore o inferiore al 20% di quella prevista dal PEA di 
riferimento; 

• l’aggiornamento o più aggiornamenti di un PEA che comporti una produzione 
complessiva di unità-km superiore o inferiore al 20% di quella del PEA originario. 

Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino più favorevoli 
delle precedenti per l’OE, la revisione del PEF dovrà essere effettuata a vantaggio dell’EC. 

Ciascun singolo CdS dettaglia le soglie e le modalità di attivazione delle azioni per il 
riequilibrio ovvero per la revisione del PEF. 
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6. BENI STRUMENTALI ALL’EFFETTUAZIONE DEL 
SERVIZIO 

 

6.1. BENI ESSENZIALI, INDISPENSABILI E COMMERCIALI. 
CONSULTAZIONE DEI SOGGETTI PORTATORI DI 
INTERESSE 

L’Agenzia identifica tutti i beni strumentali necessari per l’espletamento del servizio e ne 
stima l’impatto economico e finanziario nel PEF simulato. 

Vi è distinzione fra  

• servizi di trasporto pubblico espletati in sistemi chiusi e 

• servizi di trasporto pubblico espletati in sistemi aperti. 

Sono considerate sistemi chiusi le seguenti tipologie di trasporto pubblico:  

• funicolari terrestri, 

• funivie ed altri trasporti sospesi via fune (seggiovie, cabinovie, ecc.), 

• metropolitane, 

• altri sistemi di trasporto completamente segregati (ad esempio monorotaie, people mover, 
ecc.) rispetto alle reti stradali, ferroviarie e di navigazione interna. 

Per queste tipologie i veicoli e le infrastrutture per l’attesa e la movimentazione dei passeggeri 
(fermate, stazioni), la portanza, la guida e la trazione dei veicoli (funi, binari, piste dedicate, 
linee di contatto per l’alimentazione elettrica), sono considerati un insieme unico ed 
inscindibile: la piena disponibilità del sistema completo per l’OE affidatario è esplicitamente 
contemplata nell’affidamento.  

Sono considerate sistemi aperti le seguenti tipologie di trasporto pubblico:  

• autolinee,  

• filovie,  

• tranvie, 

• ferrovie, 

• linee di navigazione interna.  

Per queste tipologie le infrastrutture per l’attesa e la movimentazione dei passeggeri (fermate, 
stazioni, approdi), la portanza e la sosta dei veicoli (strade, binari, specchi d’acqua), la guida 
(binari) e la trazione (linee di contatto per l’alimentazione elettrica), sono considerate sempre 
rese disponibili dietro pagamento di pedaggi ai gestori delle specifiche infrastrutture. 

Per queste tipologie di trasporto l’Agenzia non qualifica come essenziale e infungibile (cioè 
da mettere obbligatoriamente a disposizione degli OE) alcun altro bene (ad esempio veicoli ed 
infrastrutture per la manutenzione ed il ricovero degli stessi). L’eventuale qualità di 
essenzialità ed infungibilità di un bene può venire accertata nel corso delle consultazioni con 
i portatori di interesse di cui alla Misura 4 della Delibera ART n. 154/2019. 

Nell’ambito delle stesse consultazioni l’OE Uscente, o altri Soggetti portatori di interesse, 
esprimono l’assenso o il diniego alla messa a disposizione dei beni strumentali 
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all’effettuazione del servizio - tra i quali quelli eventualmente qualificati come essenziali e 
indispensabili nel corso delle consultazioni stesse – ed esplicitano le condizioni alle quali tali 
beni sono messi a disposizione (nel caso queste non fossero già disciplinate dal CdS in essere). 

 

6.2. MESSA A DISPOSIZIONE DEI BENI ESSENZIALI E 
INDISPENSABILI 

6.2.1. Materiale rotabile 

Il presente sotto-paragrafo fa riferimento al "Materiale Rotabile" inteso come tutto quello 
impiegato nello svolgimento del servizio oggetto di specifico CdS, acquistato dall’'OE 
affidatario, o da una terza parte per conto dell’OE, sino alla data di cessazione del Contratto 
ed elencato in apposito Allegato, oggetto di aggiornamento annuale, al CdS. 

In ciascun CdS, indipendentemente dalle determinazioni che L’OE affidatario assumerà alla 
scadenza del CdS nell’eventualità di subentro di un nuovo OE, l’EC si obbliga 
irrevocabilmente nei confronti dell'OE affidatario a fare sì che, contestualmente alla 
cessazione d'efficacia del Contratto di Servizio, l'Operatore subentrante acquisti: 

• la proprietà di tutto il Materiale Rotabile verso il pagamento di un prezzo pari al valore 
netto contabile residuo del Materiale Rotabile; 

• tutti i pezzi di ricambio e le specifiche attrezzature dedicate allo specifico Materiale 
Rotabile ad un prezzo uguale al valore di costo. 

A tal fine, l’EC si impegna a introdurre nella documentazione della procedura di scelta 
dell’Operatore Subentrante l'obbligo di questi di acquistare il Materiale Rotabile ed i Ricambi 
(dall'OE o dal diverso soggetto che ne sia titolare per conto dell’OE), subordinatamente alla 
verifica congiunta con l'OE dello stato di conservazione, manutenzione e conformità del 
Materiale Rotabile ai relativi requisiti legali e regolamentari.  

6.2.2. Impianti di rimessaggio e manutenzione 

Il presente sotto-paragrafo fa riferimento agli impianti di rimessaggio e manutenzione, 
comprensivi, del terreno circostante, di tutte le attrezzature interne, nonché degli impianti 
necessari al funzionamento e all’eventuale collegamento con la rete infrastrutturale, acquistato 
e/o costruito dall'OE durante la vigenza del Contratto o in vista dello svolgimento dei servizi 
ivi dedotti, di seguito definiti “Depositi”. 

L'EC si obbliga irrevocabilmente nei confronti dell'OE affidatario a fare sì che, 
contestualmente alla cessazione d'efficacia del Contratto di Servizio, l'Operatore subentrante 
acquisti la proprietà dei Depositi verso il pagamento di un prezzo pari al valore netto contabile 
residuo. 

A tal fine, l’EC si impegna a introdurre nella documentazione della procedura di scelta 
dell'Operatore subentrante l'obbligo di questi di acquistare i Depositi (dall'OE o dal diverso 
soggetto che ne sia titolare), subordinatamente alla verifica congiunta con l’OE dello stato di 
conservazione, manutenzione e conformità dei Depositi stessi ai relativi requisiti legali e 
regolamentari.  

******** 

Nell’avvicinarsi della scadenza di ciascun CdS l’EC, previa consultazione dell’OE affidatario, 
individua il personale, il materiale rotabile e gli impianti, assegnati in maniera prevalente alle 
attività relative ai servizi del Contratto, e richiede all’OE tutte le informazioni, non ancora in 
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proprio possesso, necessarie per avviare le procedure per la scelta del nuovo gestore e per 
quantificare il costo dell’accesso a condizioni eque ai beni mobili e strumentali utilizzati per 
l’effettuazione del servizio. 

Entro il termine fissato dall’EC, l’OE è tenuto a fornire e/o aggiornare le informazioni 
necessarie; inoltre è tenuto a mettere a disposizione i beni mobili e strumentali per eventuali 
sopralluoghi durante la procedura di affidamento. 

In ciascun CdS sono definite le modalità di eventuale trasferimento del personale in caso di 
subentro di un nuovo operatore. 

 

6.3. VALORE DI SUBENTRO DEI BENI ESSENZIALI E 
INDISPENSABILI 

Il valore netto contabile residuo del Materiale Rotabile (il "Valore Residuo'") è così 
determinato:  

• valore di acquisto originario (il "Valore Originario"), 
• diminuito dell'ammontare di eventuali contributi pubblici a fondo perduto ricevuti, 
• diminuito dell'ammontare delle quote di ammortamento del Materiale Rotabile calcolate 

sul periodo intercorrente tra la data di acquisto originario del Materiale Rotabile da parte 
dell'OE affidatario e la data di acquisto del Materiale Rotabile da parte del OE 
subentrante,  

• incrementato del valore per gli interventi straordinari successivi all’acquisto per 
migliorie, ammodernamenti e trasformazioni (revamping), al netto degli ammortamenti. 

Non concorrono a determinare il Valore Originario del Materiale Rotabile oneri sostenuti una 
tantum dall'OE nell'ambito della procedura di acquisto del Materiale Rotabile, riconducibili, a 
titolo esemplificativo, alla gestione del progetto, al controllo qualità o al finanziamento.  

L'ammortamento del Materiale Rotabile è effettuato secondo un criterio lineare e sulla base di 
un periodo di utilizzo del Materiale Rotabile pari a 10 (dieci) anni19 per gli autobus e pari a 25 
(venticinque) anni per materiale rotabile su impianto fisso.  

Il Valore Originario e quello degli Interventi di Revamping e Ristrutturazione è stabilito 
rispettivamente sulla base delle risultanze degli atti di acquisto del Materiale Rotabile e del 
costo degli Interventi di Revamping e Ristrutturazione. 

Il valore netto contabile residuo di ciascun Deposito (il "Valore Residuo") è pari a: 

• il valore di acquisto o di costruzione originario (il 'Valore Originario"): 
• diminuito dell'ammontare di eventuali contributi pubblici a fondo perduto ricevuti; 
• diminuito dell'ammontare delle quote di ammortamento del Deposito calcolate sul 

periodo intercorrente tra la data di acquisto o di costruzione originarie del Deposito da 
parte dell'OE affidatario e la data di acquisto del medesimo da parte dell’OE subentrante 
(limitatamente alle componenti del Deposito soggette a procedure di ammortamento ai 
sensi di legge e dei principi contabili applicabili); 

• incrementato del valore degli interventi di ricostruzione, ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria successivi all'acquisto o alla costruzione per migliorie, ammodernamenti e 

                                                      

19 Nella documentazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 433 del 16/06/2023 la durata di utilizzo del 
materiale rotabile al fine del piano di ammortamento è fissata in 15 (quindici) anni 
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trasformazioni, nonché per la corretta e sicura fruizione del bene, al netto degli 
ammortamenti. 

L'ammortamento di ciascun Deposito20 è effettuato secondo un criterio lineare e in coerenza 
con quanto segue: 

• costi per il terreno e costi di accatastamento ed urbanizzazione: non ammortizzabili; 
• costo dell'edificio: 50 anni; 
• costo degli impianti e delle attrezzature: 25 anni; 
• costo dei binari (o altra via di corsa su impianto fisso) e del sistema di alimentazione 

elettrica per la trazione (comprensiva di relative attrezzature): 25 anni. 

Il Valore Originario e quello degli interventi di ricostruzione, ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria è stabilito rispettivamente sulla base delle risultanze degli atti di acquisto e/o di 
costruzione del Deposito e del costo degli anzidetti interventi. L’OE affidatario è obbligato ad 
allegare al CdS la documentazione inerente i Depositi allegando l’atto di acquisto, la 
planimetria, le caratteristiche strutturali e la dettagliata descrizione delle dotazioni di cui al 
presente paragrafo. 

 

6.4. DETERMINAZIONE DEI CANONI DI LOCAZIONE 

I canoni di noleggio dei beni mobili e strumentali, inclusivi dei costi della manutenzione 
ordinaria, sono definiti utilizzando le metodologie adottate per la stesura del PEF. 

Il canone annuale CA è calcolato con la quota di ammortamento QA del bene come risultante 
dall’ultimo rendiconto, il valore medio del bene VM per il periodo di durata del noleggio, e la 
remunerazione del capitale immobilizzato per il periodo pari al ragionevole margine di utile 
U come risultante dalla Proposta Economica incrementato di un punto percentuale come dalla 
espressione che segue: 

CA=QA+VM*(U+1%) 

 
  

                                                      

20 Nella documentazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 433 del 16/06/2023 la durata di utilizzo dei 
depositi e degli impianti è previsto che sia indicata dall’impresa richiedente la proroga; 
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7. ALLOCAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI 
MITIGAZIONE 

Con riferimento alla Misura 13 della Delibera ART n. 154/2019 che così recita 

 

In caso di concessione, sulla base del modello di matrice di cui all’Annesso 4, l’EA 
definisce e alloca i rischi tra ciascuna delle parti contrattuali (EA e IA) e individua 
ulteriori eventuali tipologie di rischio a integrazione della predetta matrice. 

Delibera ART n. 154/2019 

 

in linea generale i rischi sono allocati tra le parti secondo la matrice di cui all’Annesso 4 alla 
detta Delibera ART riportata in Tabella 74: 

a) Rischi di natura operativa; 

b) Rischi di altra natura. 

I rischi di natura operativa sono articolati nel modo seguente 

a.1) Rischi connessi all’andamento della domanda 

a.2) Rischi connessi all’andamento dell’offerta 

I rischi di altra natura sono così articolati: 

b.1) Rischi connessi a variazioni delle normative 

b.2) Rischi derivanti da contenziosi 

b.3) Rischi connessi alle relazioni industriali 

b.4) Rischi connessi agli aspetti gestionali 

b.5) Rischi connessi agli aspetti finanziari 

b.6) Rischi connessi agli aspetti socio-ambientali 

b.7) Rischi connessi a cause di forza maggiore 

Nei paragrafi che seguono sono esaminati gli eventi ritenuti possibili fonti di rischio con 
indicazione, per ciascuno di essi,  

• dell’allocazione del rischio tra le parti: EA (Ente Affidante) o IA (Impresa Affidataria), 

• dell’impatto sull’equilibrio economico del CdS causato dal verificarsi dell’evento. 

Per i rischi allocati in capo all’EA sono indicate anche le possibili misure di mitigazione. 
 



PARTE TERZA  -  29 

 
Tabella 74 

A titolo di prima valutazione, si è dato seguito alle indicazioni della misura 13 sopra citata. 
effettuando una previsione dell’asseveramento della probabilità del verificarsi dell’evento, 
ovvero della stima del “Livello di rischio”, misurato secondo la seguente scala Linkert a 5 
punti: 

 

Livello di rischio Probabilità del verificarsi dell’evento possibile fonte di rischio 

1 Evento molto improbabile 

2 Evento piuttosto improbabile 

3 Evento egualmente probabile quanto improbabile 

4 Evento piuttosto probabile 

5 Evento molto probabile 
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Nel seguito si analizzano gli eventi individuati dal modello di matrice di cui all’Annesso 4 
della Delibera ART n. 154/2019 declinandoli nei possibili sottocasi, attribuendo il livello 
stimato di rischio, allocando il rischio tra le parti ed esprimendo i connessi danni/benefici per 
l’OE Affidatario. 

Per i rischi che permangono in capo all’Ente Affidante, sono identificate le eventuali azioni di 
mitigazione che sono prevedibili all’interno del Contratto di Servizio. 

 

7.1. A.1) RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO DELLA 
DOMANDA 

 

Evento  Descrizione impatto 

Contrazione della domanda di servizio per 
inefficienze commerciali, errate stime 
previsionali o cause esterne 

Minor valore dei ricavi da riscossione dei 
titoli di viaggio registrato a consuntivo 
rispetto a quanto previsto nel PEF 

L’evento individuato viene così declinato  

a.1.1 Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle politiche di trasporto, 
diverso da quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al CdS  
Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

a.1.2 Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle azioni di miglioramento 
della qualità erogata, diverso da quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al CdS.  
Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.1.3 Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle strategie di marketing, 
diverso da quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al CdS.  
Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.1.4 Andamento della domanda inferiore a quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al 
CdS a causa di inefficienze commerciali.  
Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.1.5 e a.1.6 Andamento della domanda differente da quello atteso e contabilizzato nel PEF 
allegato al CdS a causa di alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del 
servizio. 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria per impatti 
sull’equilibrio economico del CdS contenuti entro una soglia stabilita 
(caso a.1.5); Ente Affidante per impatti sull’equilibrio economico del 
CdS eccedenti la soglia stabilita (caso a.1.6). 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

In tutti i casi sopra enumerati la variazione del numero di viaggiatori realizzato rispetto a quello 
atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio potrebbe determinare sia un 
beneficio per l'Affidatario (incremento maggiore di quello previsto) che un danno (incremento 
minore di quello previsto) con conseguente impatto sull’equilibrio finanziario del Contratto in 
relazione ai maggiori/minori ricavi da vendita di Titoli di Viaggio. 

Per quanto riguarda i punti a.1.5 e a.1.6 il Contratto di Servizio stabilisce una soglia 
percentuale x% di diminuzione dei ricavi da vendita di TdV rispetto alle previsioni del PEF 
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entro la quale il rischio viene allocato all’IA; il rischio che la diminuzione ecceda questa soglia 
viene allocato all’EA. Nel caso del verificarsi di quest’ultimo evento rimane allocata all’EA 
la quota parte di diminuzione dei ricavi eccedente la soglia stabilita. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Per i rischi allocati in capo all’Ente Affidante il perimetro delle azioni di mitigazione in caso 
di impatto negativo può prevedere un aumento delle tariffe, la riduzione della produzione 
chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto 
di Servizio. 

 

7.2. A.2) RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO 
DELL’OFFERTA 

 

Evento  Descrizione impatto 

Surplus programmatorio (Eccesso di offerta 
programmata in relazione alla domanda 
effettiva) 

Minor valore dei ricavi da riscossione dei 
titoli di viaggio registrato a consuntivo 
rispetto a quanto previsto nel PEF  

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.1 Programmazione dell’offerta da parte dell’EA superiore a quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

a.2.2 Programmazione dell’offerta da parte dell’IA superiore a quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

 

Evento  Descrizione impatto 

Deficit programmatorio (Sotto-
dimensionamento dell'offerta programmata 
dall'EA, in relazione alla domanda effettiva) 

Deterioramento della qualità del servizio 
(e.g. sovraffollamento a bordo, aumento 
tempi d'attesa/incarrozzamento in fermata) 

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.3 Programmazione dell’offerta da parte dell’EA inferiore a quanto richiesto dal livello di 
domanda.  

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

 

Evento  Descrizione impatto 

Disponibilità Incapacità dell'IA, totale o parziale, di 
erogare i servizi programmati in conformità 
con quanto previsto dal CdS 
([in]disponibilità materiale rotabile idoneo, 
malfunzionamento sistema AVM e/o 
apparati di sicurezza, assenza dispositivi 
accessibilità PMR a terra/a bordo, [bassa] 
performance infrastrutturale con possibili 
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ricadute sulla velocità commerciale delle 
linee, rispetto a quanto previsto dal CdS). ) 

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.4 Erogazione dell’offerta da parte dell’IA non conforme a quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

 

Evento  Descrizione impatto 

Variazione dei costi per effetto di fattori non 
controllabili da EA o IA (carburante, 
energia, materie prime, materiali) 

Incremento dei costi registrato a consuntivo 
rispetto a quanto previsto nel PEF 

L’evento individuato viene così declinato  

a.2.5 Costi di accesso all’infrastruttura e servizi accessori praticato dal Gestore 
dell’Infrastruttura differente da quanto previsto dal PEF 

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.2.6 Costo di carburante/energia per trazione differente da quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 5 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

a.2.7 e a.2.8 Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per alterazione non 
prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio commerciale 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria per impatti sull’equilibrio 
economico del CdS contenuti entro una soglia stabilita (caso a.2.7); 
Ente Affidante per impatti sull’equilibrio economico del CdS 
eccedenti la soglia stabilita (caso a.2.8); 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Nei casi sopra enumerati che comportano la variazione del valore dei costi operativi registrato 
a consuntivo rispetto a quello atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio, 
si potrebbe determinare sia un beneficio per l'Affidatario (valore dei costi inferiore a quello 
atteso) che un danno (valore dei costi superiore a quello atteso) con conseguente impatto 
sull’equilibrio finanziario del Contratto. 

Nel caso di sottodimensionamento dell’offerta si potrebbe determinare il deterioramento della 
qualità del servizio  

Per quanto riguarda i punti a.2.7 e a.2.8 il Contratto di Servizio stabilisce una soglia 
percentuale y% di aumento dei costi rispetto alle previsioni del PEF entro la quale il rischio 
viene allocato all’IA; il rischio che l’aumento dei costi ecceda questa soglia viene allocato 
all’EA. Nel caso del verificarsi di quest’ultimo evento rimane allocata all’EA la quota parte di 
incremento dei costi eccedente la soglia stabilita 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Per i rischi allocati in capo all’Ente Affidante, il perimetro delle azioni di mitigazione in caso 
di impatto negativo sull’equilibrio finanziario può prevedere un aumento delle tariffe, la 
riduzione della produzione chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di 
quanto stabilito dal Contratto di Servizio. 

Nel caso di sottodimensionamento dell’offerta l’azione di mitigazione può prevedere un 
aumento dell’offerta (aumento della produzione chilometrica e/o aumento della capacità 
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unitaria delle corse) condizionato ad un aumento delle tariffe e/o un aumento delle 
compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto di Servizio. 

 

7.3. B.1) RISCHI CONNESSI A VARIAZIONI DELLE 
NORMATIVE 

 

Evento  Descrizione impatto 

Modifiche legislative (fiscali, ambientali, 
tariffarie) o regolatorie (condizioni minime 
di qualità) 

Aumento dei costi di gestione/di 
investimento o variazione dei requisiti per 
l'esercizio del servizio 

L’evento individuato viene così declinato  

b.1.1 Politica tariffaria differente da quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.2 Introduzione di agevolazioni/gratuità o modifiche al sistema tariffario successive alla 
stipula del CdS e non previste dal PEF 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.3 Introduzione di progetti di integrazione tariffaria e/o modale non previsti o modificati 
rispetto a quanto previsto dal PEF 

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.4 Introduzione di sistemi di ticketing elettronico non previsti o modificati rispetto a quanto 
previsto dal PEF 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.5 Introduzione di sistemi MaaS non previsti o modificati rispetto a quanto previsto dal PEF 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.1.6 Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per effetto di modifiche 
legislative o regolatorie 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

 

Evento  Descrizione impatto 

Ritardo nel rilascio di autorizzazioni, 
certificazioni o altri atti amministrativi da 
parte di soggetti competenti 

Aumento dei costi di gestione/di 
investimento o variazione dei requisiti per 
l'esercizio del servizio 

L’evento individuato viene così declinato  

b.1.7 Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per ritardo nel rilascio di 
autorizzazioni, certificazioni o altri atti amministrativi 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Nei casi sopra enumerati da b.1.1 a b.1.3 la variazione del valore dei ricavi da riscossione dei 
titoli di viaggio registrato a consuntivo differente rispetto a quanto previsto nel PEF potrebbe 
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determinare sia un beneficio per l'Affidatario (valore dei ricavi maggiore di quello previsto) 
che un danno (valore dei ricavi minore di quello previsto); nei rimanenti casi la variazione del 
valore dei costi operativi e/o di investimento registrato a consuntivo rispetto a quello atteso e 
contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio potrebbe determinare sia un beneficio 
per l'Affidatario (valore dei costi inferiore a quello atteso) che un danno (valore dei costi 
superiore a quello atteso con conseguente impatto sull’equilibrio finanziario del Contratto. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Per i rischi, tutti allocati in capo all’Ente Affidante, il perimetro delle azioni di mitigazione in 
caso di impatto negativo può prevedere un aumento delle tariffe, la riduzione della produzione 
chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto 
di Servizio. 

 

7.4. B.2) RISCHI DERIVANTI DA CONTENZIOSI 

 

Evento  Descrizione impatto 

Allungamento imprevisto dei tempi di 
svolgimento della gara 

Aumento degli oneri connessi allo 
svolgimento della procedura di gara. 
Impatto sulla capacità dell'IA di assicurare 
le condizioni e/o il livello di servizio 
originariamente offerto in gara 

L’evento individuato non viene contemplato nelle procedure di gara indette dall’EA e non 
ricorre nel caso di affidamento diretto.  

Il rischio derivante da contenziosi viene declinato come segue. 

b.2.1 Ritardi nella consegna di materiale rotabile rispetto al cronoprogramma del piano degli 
investimenti 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Il ritardo nella consegna di materiale rotabile può generare un aumento dei costi di gestione 
per l’OE affidatario rispetto a quanto atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di 
Servizio nonché il mancato raggiungimento dei livelli di qualità attesi, con conseguente 
impatto negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Non vi sono rischi allocati in capo all’Ente Affidante 

 

7.5. B.3) RISCHI CONNESSI ALLE RELAZIONI INDUSTRIALI 

 

Evento  Descrizione impatto 

Variazioni del CCNL di settore, del 
contratto territoriale o integrativo 

Aumento dei costi del personale 

L’evento individuato è auto-esplicativo senza necessità di declinazioni. 
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b.3.1 Variazioni del CCNL  

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Variazioni del CCNL possono generare un aumento dei costi del personale dell’OE affidatario 
rispetto a quanto atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio con 
conseguente impatto negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Non vi sono rischi allocati in capo all’Ente Affidante 

 

7.6. B.4) RISCHI CONNESSI AGLI ASPETTI GESTIONALI 

 

Evento  Descrizione impatto 

Errata stima previsionale dei costi legata a 
inefficienze organizzative e/o gestionali 
(assenteismo, inadempimenti contrattuali di 
fornitori e subappaltatori, costi 
manutenzione, obsolescenza tecnica dei 
beni) 

Aumento dei costi di produzione 

L’evento individuato viene così declinato  

b.4.1 Dinamica negativa dei costi di processo legata a inefficienze organizzative e/o gestionali 

Livello di rischio: 1 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

b.4.2 Effetti delle azioni per il recupero dell’evasione differenti da quanto previsto dal PEF  

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

Inefficienze organizzative e/o gestionali generano un aumento dei costi di gestione dell’OE 
affidatario rispetto a quanto atteso e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio 
con conseguente impatto negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. 

Gli effetti delle azioni per il recupero dell’evasione potrebbero determinare sia un beneficio 
per l'Affidatario (riduzione dell’evasione maggiore di quella prevista) che un danno (riduzione 
dell’evasione minore di quello previsto) con conseguente impatto sull’equilibrio finanziario 
del Contratto in relazione ai maggiori/minori introiti da vendita di titoli di viaggio 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Non vi sono rischi allocati in capo all’Ente affidante 

 

7.7. B.5) RISCHI CONNESSI AGLI ASPETTI FINANZIARI 

 

Evento  Descrizione impatto 
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Mancato o ritardato pagamento dei 
corrispettivi da parte dell'EA 

Impossibilità per l'EA di garantire il 
pagamento dei corrispettivi nei tempi 
contrattualmente previsti 

Mancato adeguamento dei corrispettivi per 
assenza di copertura con risorse pubbliche 

Impossibilità per l'EA di garantire 
l'adeguamento dei corrispettivi a quanto 
contrattualmente previsto 

Gli eventi individuati vengono così declinati  

b.5.1 Mancata/ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o finanziamento degli 
investimenti regionali imputabile all’IA per aspetti procedurali e/o documentali. 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria 

b.5.2 Mancata/ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o finanziamento degli 
investimenti regionali negli altri casi. 

Livello di rischio: 5 Allocazione del rischio: Ente Affidante  

b.5.3 Indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto previsto nel PEF 

Livello di rischio: 4 Allocazione del rischio: Ente Affidante 

b.5.4 Valore degli Altri ricavi inferiore a quanto previsto nel PEF per responsabilità dell’EA 
chiaramente identificabile 

Livello di rischio: 2 Allocazione del rischio: Ente Affidante  

b.5.5 Valore degli Altri ricavi inferiore a quanto previsto nel PEF negli altri casi 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria  

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

La mancata o ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o finanziamento degli 
investimenti regionali genera una diminuzione del valore dei ricavi rispetto a quanto previsto 
nel PEF; l’indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto previsto nel 
PEF genera un aumento dei costi di investimento dell’OE affidatario rispetto a quanto atteso 
e contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio. Ciò con conseguente impatto 
negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. Gli effetti legati al tardivo pagamento 
da parte dell’EA, depurati degli eventuali interessi di mora liquidati per i medesimi ritardi, 
sono in capo all’EA, salvo che il ritardo sia imputabile all’IA per aspetti procedurali e/o 
documentali. 

L’indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto previsto nel PEF genera 
un aumento dei costi di investimento dell’OE affidatario rispetto a quanto atteso e 
contabilizzato nel PEF allegato al Contratto di Servizio con conseguente impatto negativo 
sull’equilibrio finanziario del Contratto stesso. 

Il valore inferiore degli “Altri ricavi” rispetto a quanto atteso e contabilizzato nel PEF 
determina un impatto negativo sull’equilibrio finanziario del Contratto. I mancati “Altri ricavi” 
sono posti a carico dell’IA salvo che sia chiaramente identificabile la responsabilità dell’EA. 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Il perimetro delle azioni di mitigazione può prevedere una rimodulazione del piano di 
investimenti in materiale rotabile, un aumento delle tariffe, la riduzione della produzione 
chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto stabilito dal Contratto 
di Servizio. 
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7.8. B.6) RISCHI CONNESSI AGLI ASPETTI SOCIO-
AMBIENTALI 

 

Evento  Descrizione impatto 

Eventi accidentali in corso di esercizio dei 
beni strumentali necessari per lo 
svolgimento del servizio (e.g. materiale 
rotabile, depositi, officine) 

Aumento dei costi di esercizio derivante 
dall'attivazione di procedure di gestione dei 
rischi industriali (da incidenti rilevanti) e/o 
di risanamento ambientale (aria, acqua, 
suolo, gestione rifiuti) 

Questa tipologia di rischio è considerata rientrante in quella dei rischi industriali da gestire con 
le relative coperture assicurative. 

 

7.9. B.7) RISCHI CONNESSI A CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

 

Evento  Descrizione impatto 

Alterazione non prevedibile delle condizioni 
di svolgimento del servizio 

Impossibilità per l'IA di garantire il livello 
di servizio offerto in gara 

L’evento individuato viene così declinato  

b.7.1 e b.7.2 Alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio per 
cause di forza maggiore indipendenti sia dall’Ente Affidante sia dall’Impresa Affidataria. 

Livello di rischio: 3 Allocazione del rischio: Impresa Affidataria per impatti 
sull’equilibrio economico del CdS contenuti entro una soglia stabilita 
(caso b.7.1); Ente Affidante per impatti sull’equilibrio economico del 
CdS eccedenti la soglia stabilita (caso b.7.2). 

Danno/Beneficio Potenziale per l’OE  

L’alterazione delle condizioni di svolgimento del servizio può determinare una diminuzione 
dei ricavi complessivi e/o un aumento dei costi complessivi con conseguente impatto negativo 
sull’equilibrio finanziario del Contratto. 

Per quanto riguarda i punti b.7.1 e b.7.2 il Contratto di Servizio stabilisce una soglia 
percentuale z% di variazione negativa della differenza tra introiti e costi, rispetto alle 
previsioni del PEF, entro la quale il rischio viene allocato all’IA; il rischio che la variazione 
ecceda questa soglia viene allocato all’EA. Nel caso del verificarsi di quest’ultimo evento 
rimane allocata all’EA la quota parte di variazione eccedente la soglia stabilita 

Eventuali azioni di mitigazione degli impatti negativi  

Il perimetro delle azioni di mitigazione può prevedere un aumento delle tariffe, la riduzione 
della produzione chilometrica e/o un aumento delle compensazioni sulla base di quanto 
stabilito dal Contratto di Servizio. 

 

7.10. REPILOGO 

La matrice che segue riepiloga quanto esposto nei precedenti paragrafi da 7.1 a 7.9. 
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IA EA IA EA Totale

a.1 RISCHI CONNESSI ALL'ANDAMENTO DELLA DOMANDA

a.1.1 Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle politiche di 
trasporto, differente da quello atteso e contabilizzato nel PEF 

1 2,00

a.1.2
Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle azioni di 
miglioramento della qualità erogata, differente da quanto previsto dal 
PEF 

1 2,00

a.1.3
Andamento della domanda, conseguente all’attuazione delle strategie di 
marketing, differente da quanto previsto dal PEF per strategia di 
marketing differente da quella attesa

1 2,00

a.1.4 Andamento della domanda differente da quanto previsto dal PEF per 
inefficienze commerciali

1 2,00

Andamento della domanda differente da quanto previsto dal PEF per 
alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio

a.1.5 a) quota diminuzione ricavi fino a x% di quanto previsto dal PEF 1 3,00
a.1.6 b) quota diminuzione ricavi oltre   x% di quanto previsto dal PEF 1 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 4 2
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,25 2,50 2,33

a.2 RISCHI CONNESSI ALL'ANDAMENTO DELL'OFFERTA

a.2.1 Programmazione dell’offerta richiesta dall’EA differente da quanto 
previsto dal PEF 

1 2,00

a.2.2 Programmazione dell’offerta da parte dall’IA differente da quanto 
previsto dal PEF 

1 2,00

a.2.3 Programmazione dell’offerta da parte dall’EA inferiore a quanto 
richiesto dall'andamento della domanda

1 2,00

a.2.4 Erogazione dell’offerta da parte dall’IA non conforme a quanto previsto 
dal PEF 

1 2,00

a.2.5
Andamento dei costi di accesso all’infrastruttura e servizi accessori 
praticato dal Gestore dell’Infrastruttura differente da quanto previsto dal 
PEF 

1 4,00

a.2.6 Andamento del costo del gasolio per trazione differente da quanto 
previsto dal PEF 

1 5,00

Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per 
alterazione non prevedibile delle condizioni di svolgimento del servizio 
commerciale

a.2.7 a) quota aumento costi fino a y% di quanto previsto dal PEF 1 3,00
a.2.8 b) quota aumento costi oltre   y% di quanto previsto dal PEF 1 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 5 3
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 3,20 2,33 2,88

b.1 RISCHI CONNESSI A VARIAZIONI DELLE NORMATIVE

b.1.1 Politica tariffaria differente da quanto previsto dal PEF 1 2,00

b.1.2 Introduzione di agevolazioni/gratuità o modifiche al sistema tariffario 
successive alla stipula del CdS e non previste dal PEF

1 2,00

b.1.3 Introduzione/modifica di progetti di integrazione tariffaria e/o modale 
non previsti dal PEF

1 1,00

b.1.4 Introduzione/modifica di sistemi di ticketing elettronico non previsti dal 
PEF

1 2,00

b.1.5 Introduzione/modifica di sistemi MaaS non previsti dal PEF 1 2,00

b.1.6 Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per effetto di 
modifiche legislative o regolatorie

1 3,00

b.1.7
Andamento dei costi differente da quanto previsto dal PEF per ritardo 
nel rilascio di autorizzazioni, certificazioni o altri atti amministrativi 1 2,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 7
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,00 2,00

b.2 RISCHI DERIVANTI DA CONTENZIOSI

b.2.1 Ritardi nella consegna di materiale rotabile rispetto al cronoprogramma 
del piano degli investimenti

Aumento dei costi di gestione 
rispetto a quanto previsto nel 
PEF

1 2,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 1
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,00 2,00

b.3 RISCHI CONNESSI ALLE RELAZIONI INDUSTRIALI

b.3.1 Variazioni CCNL 
Aumento dei costi di gestione 
rispetto a quanto previsto nel 
PEF

1 4,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 1
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 4,00 4,00

Codifica Evento possibile fonte di rischio
Impatto sull’equilibrio 

finanziario del CdS

Allocazione del 
rischio

Livello di rischio

Variazione dei costi a 
consuntivo rispetto a quanto 
previsto nel PEF

Valore dei ricavi da 
riscossione dei titoli di 
viaggio registrato a 
consuntivo differente rispetto 
a quanto previsto nel PEF

Variazione dei costi di 
gestione/di investimento 
rispetto a quanto previsto nel 
PEF

Valore dei ricavi da 
riscossione dei titoli di 
viaggio registrato a 
consuntivo differente rispetto 
a quanto previsto nel PEF
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Complessivamente sono considerati 32 eventi potenziali fonti di rischio: l’impatto del 
verificarsi di 16 di essi è allocato all’IA mentre l’impatto del verificarsi di altri 16 è allocato 
all’EA. L’allocazione dei rischi risulta quindi equiripartita tra EA e IA. 

Complessivamente il livello medio (non ponderato, ovvero considerando tutti gli eventi 
egualmente “importanti”) di rischio è pari a 2,63 

Considerando i 16 eventi il cui impatto potenziale è allocato all’IA il livello medio di rischio 
(non ponderato) è pari a 2,75.  

Considerando i 16 eventi il cui impatto potenziale è allocato all’EA il livello medio di rischio 
(non ponderato) è pari a 2,50. 

Fattispecie di rischio diverse e allocazioni diverse da quelle sopra elencate possono essere 
scelte in relazione allo specifico affidamento come pure possono essere individuati livelli di 
rischio diversi e loro diversa ponderazione 21 . Le motivazioni delle scelte operate sono 
esplicitate nella specifica Relazione di Affidamento. 

                                                      

21 Si precisa che tra i contratti sottoscritti nel periodo 2016-2022 la matrice dei rischi è prevista per i tre casi di 
affidamento del SFM, affidamento del SNLO e affidamento del SFR, essendo le procedure di affidamento degli 
altri casi antecedenti all’emanazione della Delibera ART n. 154/2019 o avendo l’Agenzia acquisito nel periodo 
2016-2022 la titolarità di contratti già in essere sottoscritti originariamente da altri Soggetti Competenti. Per 
l’affidamento del SFM e l’affidamento del SNLO si è adottato nel CdS uno schema di matrice dei rischi diverso in 
coerenza con le indicazioni della Delibera ART n. 49/2015 allora vigente. Per quanto riguarda il CdS per 
l’affidamento del SFR si provvederà ad adeguare lo schema di matrice dei rischi a quello di cui all’Annesso 4 
all’Allegato A alla Delibera ART n. 154/2019 all’interno di un Atto Aggiuntivo al CdS come comunicato 
dall’Agenzia all’ART con nota prot. n.14771 del 22/12/2022. 

b.4 RISCHI CONNESSI AGLI ASPETTI GESTIONALI

b.4.1
Dinamica negativa dei costi di processo legata a inefficienze 
organizzative e/o gestionali

Aumento dei costi di gestione 
rispetto a quanto previsto nel 
PEF

1 1,00

b.4.2
Effetti delle azioni per il recupero dell’evasione differenti da quanto 
previsto dal PEF 

Valore dei ricavi da 
riscossione dei titoli di 
viaggio registrato a 
consuntivo differente rispetto 
a quanto previsto nel PEF

1 4,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 2
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,50 2,50

b.5 RISCHI CONNESSI AGLI ASPETTI FINANZIARI
Mancata/ritardata erogazione delle quote di corrispettivo e/o 
finanziamento degli investimenti regionali

b.5.1 a) imputabile all’IA per aspetti procedurali e/o documentali, 1 2,00
b.5.2 b) in altri casi 1 5,00

b.5.3
Indicizzazione del prezzo del materiale rotabile maggiore di quanto 
previsto nel PEF 

Aumento dei costi di 
investimento rispetto a 
quanto previsto nel PEF

1 4,00

Valore degli “Altri ricavi” inferiore a quanto previsto nel PEF
b.5.4 a) per responsabilità dell’EA chiaramente identificabile, 1 2,00
b.5.5 b) negli altri casi 1 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 2 3
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,50 3,67 3,20

b.7 RISCHI CONNESSI A CAUSE DI FORZA MAGGIORE

Alterazione non prevedibiledelle condizioni di svolgimento del servizio 
per cause di forza maggiore indipendenti sia dall'EA sia dall'IA

b.7.1 a) quota variazione ricavi-costi fino a -z% di quanto previsto dal PEF 1 3,00
b.7.2 b) quota variazione ricavi-costi oltre  - y% di quanto previsto dal PEF 1 3,00

NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 1 1
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 3,00 3,00 3,00

TOTALE RISCHI
NUMERO DI TIPOLOGIE DI EVENTO 16 16
VALORE MEDIO DEL LIVELLO DI RISCHIO 2,75 2,50 2,63

valore dei ricavi a consuntivo 
inferiore rispetto a quanto 
previsto nel PEF

valore dei ricavi a consuntivo 
inferiore e/o  valore dei costi 
a consuntivo superiore 
rispetto a quanto previsto nel 
PEF non compensati con 
contribuzioni "ad hoc"

Valore dei ricavi a 
consuntivo differente rispetto 
a quanto previsto nel PEF
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La quota di ripartizione dei rischi e il livello medio di rischio complessivo risultanti per l’IA 
costituiscono elementi quantitativi da porre in relazione al margine di utile ragionevole di cui 
al precedente paragrafo 3.11. 

In caso di erogazione di contributi “ad hoc” per compensare l’impatto negativo - dovuto a 
eventi eccezionali e/o situazioni imprevedibili specifiche - sull’equilibrio economico del 
Contratto di Servizio, il detto equilibrio è da raggiungere con una riduzione del margine di 
utile pattuito proporzionale alla diminuzione del livello medio di rischio. 

Ad esempio, nel caso di erogazione di contributi ad hoc a compensazione dell’andamento 
negativo della domanda per fattori non prevedibili (caso a.1.5), non sussiste più il rischio, 
valutato di livello 3, allocato in capo all’IA nella matrice dei rischi.  

Conseguentemente, nel caso, il livello medio di rischio si abbassa da 2,75 a 2,73 con una 
riduzione pari allo 0,61%. 

Tale riduzione è da applicare, nell’anno di competenza, al margine di utile previsto dal PEF. 
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8. OBBLIGHI DI SERVIZIO  

Vengono qui descritti gli obblighi che l’EC intende inserire nei Contratti di Servizio che sono 
sottoscritti a seguito della conclusione delle procedure di affidamento. 

Oltre agli Obblighi di Servizio Pubblico come definiti nel Regolamento CE 1370/2007, sono 
riportati anche gli altri Obblighi di Servizio funzionali a una corretta gestione del contratto di 
servizio e a un corretto controllo degli adempimenti connessi all’espletamento degli Obblighi 
di Servizio Pubblico strettamente intesi. 

 

8.0. OBBLIGHI DI INIZIO CONTRATTO 22 

8.0.1. Obblighi di subentro 

Nelle procedure di affidamento sono descritti e dettagliati gli obblighi relativi alle azioni che 
sono richieste al nuovo OE subentrante al precedente preliminarmente all’avvio dei servizi tra 
le quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano: 

• acquisizioni di tutte le autorizzazioni, 
• effettuazione di eventuali servizi a vuoto di pre-esercizio ed addestramento del personale 

per “conoscenza linee” ovvero per collaudo di nuove tipologie di materiale rotabile, 
• collaudo dei vari sistemi tecnologici. 

L’esercizio da parte dell’OE subentrante non potrà iniziare se non sono state svolte con esito 
positivo tali attività. 

L’OE affidatario con la sottoscrizione del CdS accetta di adempiere a tali obblighi. Il CdS 
disciplina le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio pubblico e 
l’applicazione delle penali, in caso di ritardi dell’avvio dell’esercizio. 

8.0.2. Obblighi di collaudo 

Nelle procedure di affidamento sono descritti e dettagliati gli obblighi relativi ai collaudi che 
sono richiesti al nuovo OE subentrante preliminarmente all’avvio dei servizi tra i quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, si indicano 

• collaudo di nuovo materiale rotabile, 
• collaudo dei sistemi di monitoraggio dell’esercizio 
• collaudo dei sistemi di conteggio e reporting dei passeggeri trasportati 
• collaudo dei sistemi di conteggio e rendicontazione delle validazioni dei titoli di viaggio 
• collaudo dei sistemi di informazione e di supporto alla vendita 

L’esercizio da parte dell’OE subentrante non potrà iniziare se non sono stati svolti con esito 
positivo i collaudi di cui sopra. 

L’OE affidatario con la sottoscrizione del CdS accetta di adempiere a tali obblighi. Il CdS 
disciplina le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio pubblico e 
l’applicazione delle penali, in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

                                                      

22 Tali obblighi non rilevano ai fini della proroga per investimenti di cui all’art. 24 comma 5bis del d.l. 27 gennaio 
2022 n. 4; 
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8.1. OBBLIGHI DI TRASPORTO 

L’OE si obbliga ad effettuare la quantità di servizio prevista dal CdS secondo i Programmi di 
Esercizio (PEA) concordati con l’EA. 

Il CdS descrive le modalità di riduzione/incremento delle compensazioni nel caso l’OE effettui 
una quantità inferiore/superiore di servizio. 

 

8.2. OBBLIGHI TARIFFARI 

L’OE si obbliga ad applicare le tariffe come stabilite dalla Regione Piemonte con proprie 
Deliberazioni della Giunta Regionale e come aggiornate dall’Agenzia della mobilità 
piemontese con Deliberazioni della propria Assemblea, come più ampiamente descritto nel 
successivo Capitolo 11 di questa PARTE TERZA. 

L’OE si obbliga a praticare le promozioni tariffarie ed applicare la tariffazione integrata con 
altri modi di trasporto pubblico e con modalità di trasporto dolce o condiviso come da progetto 
presentato nella propria offerta tecnica. 

CdS descrive le modalità di riduzione delle compensazioni, ovvero dell’applicazione di penali, 
nel caso l’OE non ottemperi all’obbligo. 

 

8.3. OBBLIGHI DI QUALITÀ  

Ciascun Contratto di Servizio indica i fattori di qualità e comfort per i quali l’OE si impegna 
a garantire determinati standard nell’esecuzione del servizio oggetto di affidamento; oltre agli 
standard minimi sono descritti gli impegni migliorativi proposti dall’OE affidatario nella 
propria offerta. 

Gli obiettivi di miglioramento e le penalità applicabili nel caso di mancato raggiungimento 
degli stessi sono descritti nel successivo Capitolo 10. 

Sono considerati i seguenti fattori di qualità: 

• Regolarità del servizio  

• Informazione e relazione con i clienti 

• Servizi di vendita 

• Qualità del viaggio 

8.3.1. Regolarità del servizio  

La regolarità del servizio è determinata dalle grandezze  

• Affidabilità, intesa come quota di servizio effettivamente reso rispetto al servizio 
programmato; 

• Puntualità, intesa come quota di servizio reso “in orario” rispetto al servizio 
complessivamente reso. 

Ciascun CdS definisce in modo inequivoco quali sono le convenzioni da adottare per 
identificare il servizio “effettivamente reso” e il servizio “reso in orario”. 
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Con la sottoscrizione del CdS l’OE affidatario si obbliga a garantire prefissati livelli di 
affidabilità e puntualità nell’esecuzione del servizio oggetto di affidamento. Il tema è 
approfondito nel successivo paragrafo 10.1. 

8.3.2. Informazione 

L’informazione è intesa sia nei confronti dell’utente effettivo sia, più in generale, di tutti gli 
utenti potenziali.  

Si distingue tra: 

• informazione a distanza; 
• informazione a terra; 
• informazione a bordo; 

Si può inoltre distinguere tra  

• informazione statica, focalizzata nel trasmettere la conoscenza del servizio (mappa del
la rete, orari, tariffe, informazioni utili ecc.)  

• informazione dinamica in tempo reale, focalizzata a comunicare, l’andamento del 
viaggio e le eventuali perturbazioni rispetto a quanto programmato da orario. 

Ciascun CdS declina i fattori di qualità dell’informazione e i relativi indicatori in funzione 
della modalità di trasporto (Ferrovia, Metropolitana, Tranvia, Funicolare, Autolinea, 
Navigazione interna), del grado di infrastrutturazione e delle condizioni ambientali nelle quali 
il servizio si svolge. 

Con la sottoscrizione del CdS l’OE affidatario si obbliga a garantire prefissati livelli di qualità 
dell’informazione sul servizio oggetto di affidamento. Il tema è approfondito nel successivo 
paragrafo 10.2. 

8.3.3. Servizi di vendita 

L’OE affidatario deve garantire la massima facilità di acquisto sia attraverso una pluralità dei 
canali di vendita tradizionali, sia mediante l’utilizzo di strumenti di vendita telematici (sito, 
applicazioni ecc.) 

Sono considerati come fattori di qualità dei Servizi di vendita la presenza, la distribuzione 
territoriale e la funzionalità degli elementi che seguono. 

• Biglietterie di stazione/centro di servizio al Cliente  
• Biglietterie self service; 
• Punti vendita convenzionati  
• Canali di vendita telematici 

Il CdS declina i fattori di qualità dei Servizi di Vendita e i relativi indicatori in funzione della 
modalità di trasporto (Ferrovia, Metropolitana, Tranvia, Funicolare, Autolinea, Navigazione 
interna), del grado di infrastrutturazione e delle condizioni ambientali nelle quali il servizio si 
svolge. 

Con la sottoscrizione del CdS l’OE affidatario si obbliga a garantire prefissati livelli di qualità 
dei Servizi di Vendita relativi al servizio oggetto di affidamento. Il tema è approfondito nel 
successivo paragrafo 10.3. 

In ogni caso l’OE affidatario si obbliga a consentire sempre l’acquisto di biglietti di corsa 
semplice a bordo dei veicoli dei servizi extraurbani e ferroviari con l’incremento di prezzo 
fissato dalle norme regionali. 
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8.3.4. Qualità del viaggio 

Sono considerati come fattori di qualità del Servizio di trasporto gli elementi che seguono: 

1. Velocità commerciale  
2. Comfort del viaggio  
3. Accessibilità ai servizi   
4. Accessibilità a bordo da parte delle persone con disabilità  
5. Sicurezza del viaggio per i passeggeri  
6. Efficacia dei controlli dei titoli di viaggio 

Il CdS declina i fattori e i relativi indicatori in funzione della modalità di trasporto (Ferrovia, 
Metropolitana, Tranvia, Funicolare, Autolinea, Navigazione interna), del grado di 
infrastrutturazione e delle condizioni ambientali nelle quali il servizio si svolge. 

Con la sottoscrizione del CdS l’OE affidatario si obbliga a garantire prefissati livelli di qualità 
del viaggio. Il tema è approfondito nel successivo paragrafo 10.4. 

 

8.4. OBBLIGHI NELLA RELAZIONE CON I PASSEGGERI  

8.4.1. Pubblicazione della Carta della qualità dei servizi.  

La Carta della qualità dei servizi ha l'obiettivo di fornire un punto di vista civico sui servizi 
del trasporto pubblico al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli utenti e di garantire la 
qualità, l'universalità e l'economicità delle relative prestazioni. L’OE si obbliga a redigere e 
pubblicizzare la Carta in conformità ad intese con le Associazioni dei consumatori e le 
Associazioni delle persone con disabilità; la Carta deve indicare fra l’altro:  

• gli standard di qualità e quantità;  
• la modalità di accesso alle informazioni, alle procedure di reclamo ed alle procedure 

conciliative e giudiziarie e di ristoro parziale o totale;  
• la procedura per il recupero degli oggetti/bagagli smarriti. 

Il CdS disciplina in modo inequivoco le attività in merito richieste all’OE affidatario come 
obbligo di servizio pubblico e le penali da applicare in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

8.4.2. Gestione adeguata dei reclami.  

L’OE si obbliga ad attivare un sistema di ascolto del cliente che raccolga e analizzi i reclami 
e i suggerimenti di miglioramento pervenuti. 

Il CdS disciplina in modo inequivoco le attività in merito richieste all’OE affidatario come 
obbligo di servizio pubblico e le penali da applicare in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

8.4.3. Rimborsi/indennizzi  

L’OE si obbliga a prevedere indennizzi in caso di disservizi o mancato raggiungimento di 
standard di qualità promessi con la carta dei servizi e introdurre e mantenere procedure facili 
e veloci per ottenere i rimborsi. 

Il CdS disciplina in modo inequivoco le attività in merito richieste all’OE affidatario come 
obbligo di servizio pubblico e le penali da applicare in caso di non ottemperanza all’obbligo. 
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8.5. OBBLIGHI DI PARTECIPAZIONE AL SISTEMA BIP ED AL 
PROGETTO BIPFORMAAS 

Nella Regione Piemonte è applicato ed in continuo sviluppo il sistema di bigliettazione 
elettronica integrata BIP (Biglietto Integrato Piemonte). 

L’OE affidatario si obbliga ad applicare il sistema di bigliettazione elettronica integrata BIP, 
a seguirne gli sviluppi ed aggiornamenti tecnologici e sistemistici ed assicurare la corretta 
trasmissione dei dati al Centro Servizi Regionale. 

Nelle procedure di affidamento e nei CdS è delineato il progetto BIPforMaaS  nel quale si 
prevede l’inserimento del BIP in una più estesa piattaforma di MaaS (Mobility as a Service) 
ove i TdV dematerializzati del trasporto pubblico locale (SmartBIP) potranno essere venduti 
on line unitamente ad altri servizi di mobilità (car sharing, bike sharing, e-scooter sharing, 
collegamenti a lunga percorrenza, …) e potrà essere attivata la tariffa pay-per-use in post 
pagamento con relativo tracciamento dei viaggi effettuati. 

L’OE affidatario si obbliga a partecipare al progetto BIPforMaas a seguirne gli sviluppi ed 
assicurare il libero accesso ai dati e la corretta trasmissione dei flussi di dati necessari per il 
corretto funzionamento della piattaforma ai vari stadi di evoluzione. 

Il CdS disciplina in modo inequivoco le attività in merito richieste all’OE affidatario come 
obbligo di servizio pubblico e le penali da applicare in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.6. OBBLIGHI DI TRASMISSIONE E LIBERO ACCESSO AI 
DATI. PIANO DI ACCESSO AL DATO. 

L’OE affidatario si obbliga ad ottemperare a quanto previsto dalla DGR n. 7/2017 in merito al 
“Debito Informativo Trasporti” 

 

DGR n. 7/2017 

… (DIT), cui sono chiamati ad adempiere tutte le aziende e gli enti del sistema 
regionale trasporti, così come specificato, in termini di flussi, tempistiche e modalità 
di alimentazione, nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento prevedendo, ai sensi dell’art. 18, comma 11, della l.r. n. 1/2000 e 
s.m.i., che il debito informativo si intenda assolto laddove l’invio dei dati risulti 
conforme alle indicazioni di cui al medesimo allegato 1.  

 

In caso di inadempienza si applicano le misure previste dalla stessa DGR n. 7/2017 ovvero le 
misure previste con atto successivo ad essa riferito. 

L’OE affidatario si obbliga a mettere a disposizione dell’EC le informazioni necessarie per il 
corretto controllo dell’esecuzione del Contratto di Servizio e per le proprie attività di 
programmazione secondo quanto indicato nel “Piano di Accesso al Dato” predisposto dall’EA 
conformemente al punto 8 della Misura 3 dell’Allegato A alla delibera ART n.  16/2018. 

L’OE affidatario si obbliga a mettere a disposizione universale del pubblico le informazioni 
previste dal “Piano di Accesso al Dato” predisposto dall’EC. 

Il CdS disciplina le modalità di messa a disposizione delle informazioni e le penali da applicare 
in caso di non ottemperanza all’obbligo. 
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8.7. OBBLIGHI DI MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA 
ECONOMICA. 

Ciascun Contratto di Servizio pone obiettivi di miglioramento dell’efficienza economica 
nell’esecuzione del servizio oggetto di affidamento e definisce gli indicatori per i quali l’OE 
si obbliga a garantire il raggiungimento di determinati livelli minimi. 

Gli obiettivi di miglioramento e le penalità applicabili nel caso di mancato raggiungimento 
degli stessi sono descritti nel successivo Capitolo 9. 

Inoltre nelle procedure di affidamento viene richiesto agli offerenti di presentare proposte 
progettuali specifiche (vedi anche successivo paragrafo 8.13) che contribuiscono a migliorare 
l’efficienza economica. 

Le azioni previste nei progetti presentati divengono poi obbligazioni contrattuali per l’OE 
affidatario. Il CdS disciplina in le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo 
di servizio pubblico e le riduzioni di compensazione, ovvero l’applicazione di penali, in caso 
di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.8. OBBLIGHI DI EFFICIENZA DEL MATERIALE ROTABILE  

Nelle procedure di affidamento viene richiesto agli offerenti di presentare il piano di 
evoluzione e rinnovo del materiale rotabile. Le azioni previste nel piano di evoluzione e 
rinnovo divengono poi obblighi contrattuali per l’OE affidatario. 

L’OE affidatario si obbliga ad eseguire le azioni previste nel piano e a mantenere in efficienza 
il parco materiale provvedendo a  

• efficace manutenzione, 
• adeguamento alla normativa e allo sviluppo tecnologico (es. per la bigliettazione 

elettronica ed il conteggio dei passeggeri). 

Con riferimento a quanto sopra il Contratto di Servizio stabilisce 

• gli indicatori presi a riferimento per la misurazione dell’età e del livello di efficienza del 
materiale rotabile, 

• i metodi, le procedure e gli strumenti di rilevazione adottati per la misura, 
• i valori obiettivo minimi ammessi ed il programma temporale di miglioramento degli 

stessi, 
• i metodi di calcolo delle penali da applicare in caso di mancato raggiungimento dei valori 

obiettivo minimo.  

 

8.9. OBBLIGHI RELATIVI ALLA PROTEZIONE 
DELL’AMBIENTE E ALLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Nelle procedure di affidamento è richiesto agli offerenti di presentare progetti riguardanti la 
protezione dell’ambiente e la cosiddetta “transizione ecologica” tra i quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, si indicano 
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• Impiego di materiale rotabile a zero o basse emissioni di sostanze inquinanti e clima-
alteranti, 

• Installazione di infrastrutture di elettrificazione per la trazione e per la ricarica di 
accumulatori / supercondensatori, 

• Installazione di infrastrutture di rifornimento di idrogeno, 
• Predisposizione di piani, protocolli e procedure di emergenza per l’incremento 

dell’offerta in caso di limitazione della circolazione privata per cause ambientali 

I progetti per la transizione ecologica sono declinati in funzione della modalità di trasporto 
(Ferrovia, Metropolitana, Tranvia, Funicolare, Autolinea, Navigazione interna), del grado di 
infrastrutturazione e delle condizioni ambientali nelle quali il servizio si svolge. 

Le azioni previste in questi progetti divengono poi obblighi contrattuali per l’OE affidatario. 
Il CdS disciplina in le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio 
pubblico e le riduzioni di compensazione, ovvero l’applicazione di penali, in caso di non 
ottemperanza all’obbligo. 

 

8.10. OBBLIGHI VERSO IL PERSONALE  

Nelle procedure di affidamento sono descritti e dettagliati gli obblighi per  

• Mantenimento di posti di lavoro in numero adeguato con personale di adeguata 
qualificazione 

• Miglioramento del livello di qualificazione 
• Applicazione dei CCNL 
• Trasferimento del personale in caso di subentro di un nuovo operatore 

L’OE affidatario con la sottoscrizione del CdS accetta di adempiere a tali obblighi. Il CdS 
disciplina in le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio pubblico 
e l’applicazione delle penali, in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.11. OBBLIGHI DI TRASPARENZA NELLA RELAZIONE CON 
L’ENTE CONCEDENTE  

Nelle procedure di affidamento sono descritti e dettagliati gli obblighi per  

• mantenere una contabilità separata per la gestione del Contratto di Servizio 
• assicurare la disponibilità per l’EA della tracciabilità automatica e rintracciabilità del 

servizio erogato  
• assicurare la disponibilità per l’EA del Monitoraggio continuo e automatico dei 

passeggeri trasportati 
• assicurare la disponibilità per l’EA del Monitoraggio continuo e automatico dei TdV 

venduti 

L’OE affidatario con la sottoscrizione del CdS accetta di adempiere a tali obblighi. Il CdS 
disciplina le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio pubblico e 
l’applicazione delle penali, in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.12. OBBLIGHI DI FINE CONTRATTO 
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Nelle procedure di affidamento sono descritti e dettagliati gli obblighi relativi a 

• Fornitura di tutti i dati necessari per il novo affidamento 
• Regole per il trasferimento del personale ad un nuovo Operatore 
• Regole per il calcolo del valore residuo del materiale rotabile ed eventuali altri asset da 

trasferire all’Operatore subentrante.  

L’OE affidatario con la sottoscrizione del CdS accetta di adempiere a tali obblighi. Il CdS 
disciplina le attività in merito richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio pubblico e 
l’applicazione delle penali, in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 

8.13. OBBLIGHI PER PROPOSTE PROGETTUALI SPECIFICHE 
DELL’AFFIDAMENTO 

Ciascuna distinta procedura di affidamento prevede la presentazione di progetti specifici da 
parte degli offerenti.  

I progetti presentati sono oggetto di valutazione nella procedura di affidamento: a essi viene 
attribuito un punteggio che concorre a determinare la graduatoria tra gli offerenti23. 

Il valore economico di ogni progetto è computato nel PEF, la mancata realizzazione o il ritardo 
nella realizzazione rispetto al cronoprogramma previsto dal progetto comporta una riduzione 
delle compensazioni determinata secondo le regole di calcolo del PEF. 

Ritardi nella realizzazione rispetto al cronoprogramma previsto dal progetto comportano 
l’applicazione di penali. 

Ciascun CdS disciplina le attività richieste all’OE affidatario come obbligo di servizio 
pubblico in merito a ciascuna proposta progettuale specifica presentata e disciplina 
l’applicazione delle penali in caso di non ottemperanza all’obbligo. 

 
  

                                                      

23 La valutazione comparativa dei progetti non rileva ai fini della proroga per investimenti di cui all’art. 24 comma 
5bis del d.l. 27 gennaio 2022 n. 4; 
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9. OBIETTIVI DI EFFICACIA ED EFFICIENZA 

 

Ogni CdS prevede il raggiungimento di obiettivi di miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia misurabili tramite l’andamento degli indicatori che seguono. 

1. Efficienza costi: 

• Costo operativo/unità-km 

• Costo operativo/posto-km 

• Costo operativo/passeggero 

• Costo operativo/passeggero-km 

2. Efficienza ricavi: 

• Ricavi da traffico 

• Ricavi da traffico/unità-km 

• Ricavi da traffico /posto-km 

• Ricavi da traffico /passeggero 

• Ricavi da traffico /passeggero-km 

3. Economicità: 

• Ricavi da traffico/Costi operativi (coverage ratio - indice di copertura dei costi con i 
ricavi da traffico) 

4. Produttività: 

• Unità-km/addetto 

• Unità-km/addetto operativo 

5. Efficacia: 

• Numero di passeggeri saliti 

• N.Passeggeri/unità-km 

• N.Passeggeri-km/posto-km (load factor - indice di riempimento medio) 

Ciascun CdS indica, in funzione dello specifico Ambito di servizio al quale afferisce il 
Contratto, 

• il sottoinsieme di indicatori, tra quelli sopra elencati, da considerare per la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi di efficienza economica, 

• i sottoinsiemi spaziali (linee, tratte) e gli intervalli temporali da prendere a riferimento 
per il calcolo degli indicatori ai fini dell’applicazione delle penali contrattuali, 

• i valori obiettivo minimi (i “livelli minimi”) che gli indicatori così calcolati devono 
raggiungere, 

• gli strumenti le procedure e i metodi da applicare per il calcolo dei valori, 

I valori obiettivo minimi hanno un andamento crescente nel tempo, definito nei CdS in modo 
inequivoco. 
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Il mancato raggiungimento dei livelli minimi stabiliti comporta l’applicazione di penalità 
commisurate allo scostamento fra il livello minimo richiesto e il livello conseguito.  

Ciascun Contratto di Servizio definisce  

• il valore unitario della penalità per ogni punto percentuale di scostamento (o suo 
sottomultiplo); 

• le regole di arrotondamento dello scostamento.  

 

10. OBIETTIVI DI QUALITÀ, PREMI E PENALITÀ 
APPLICABILI 

 

Ciascun Contratto di Servizio descrive gli standard di qualità e comfort che l’OE deve 
impegnarsi a garantire nell’esecuzione del servizio oggetto di affidamento; oltre agli standard 
minimi sono descritti gli impegni migliorativi proposti dall’OE affidatario nell’ambito della 
procedura. 

Sono considerati i seguenti fattori di qualità: 

• Regolarità del servizio  

• Informazione e relazione con i clienti 

• Servizi di vendita 

• Qualità del viaggio 

 

10.1. REGOLARITÀ DEL SERVIZIO  

La regolarità del servizio è determinata attraverso gli indicatori di 

• Affidabilità, 

• Puntualità, 

L’indicatore di Affidabilità è calcolato come rapporto tra le corse effettuate e le corse 
programmate, escluse le corse non partite e/o non arrivate al capolinea finale per cause esterne.  

L’indicatore di Puntualità è calcolato come rapporto fra il numero di arrivi di corse in orario 
nelle fermate/stazioni di rilevamento e il numero di arrivi di corse nelle medesime stazioni di 
rilevamento; il numero di corse in ritardo per cause esterne (CE) viene escluso dal rapporto, 
sia a numeratore sia a denominatore. 

In ciascun contratto di servizio sono dettagliati, in relazione allo specifico Ambito di servizio 
pubblico: 

• le soglie da assumere per la classificazione delle corse come “in ritardo”;  

• i sistemi di misurazione e i metodi di rilevamento da adottare; 

• le fermate/stazioni nelle quali effettuare le misurazioni; 

• i sottoinsiemi di fermate/stazioni da prendere a riferimento per il calcolo degli indici 

• gli intervalli temporali da prendere a riferimento per il calcolo degli indici; 
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• le cause da considerare come “esterne” per l’esclusione delle corse non effettuate e degli 
arrivi in ritardo nel calcolo degli indici. 

In ciascun contratto di servizio sono stabiliti  

• i sottoinsiemi di fermate/stazioni e  

• gli intervalli temporali 

da prendere a riferimento per il calcolo degli indicatori ai fini dell’applicazione delle penali 
contrattuali e dell’erogazione di eventuali “bonus” a favore degli utenti. 

Ciascun Contratto di Servizio contiene i valori obiettivo minimi (i “livelli minimi”) che gli 
indicatori di Affidabilità e di Puntualità devono raggiungere nei sottoinsiemi di fermate 
stazioni e nei periodi temporali stabiliti. I valori obiettivo minimi hanno un andamento 
crescente nel tempo definito nei CdS in modo inequivoco. 

Il mancato rispetto dei livelli minimi degli indicatori di Affidabilità e di puntualità comporta 
l’applicazione di penalità commisurate allo scostamento fra il livello minimo richiesto e il 
livello conseguito.  

Ciascun Contratto di Servizio definisce  

• il valore unitario della penalità per ogni punto percentuale di scostamento (o suo 
sottomultiplo); 

• le regole di arrotondamento dello scostamento.  

Non sono previsti premi nel caso di valori conseguiti degli indicatori superiori al livello 
minimo richiesto. 

 

10.2. INFORMAZIONE E RELAZIONE CON I CLIENTI 

L’informazione è qui intesa sia nei confronti dell’utente specifico dei servizi oggetto di 
affidamento sia, più in generale, di tutti gli utenti potenziali.  

Si può distinguere come segue. 

1. Informazione a distanza che comprende tutte le informazioni utili per avere una completa 
conoscenza del servizio offerto e per pianificare il proprio spostamento prima di 
intraprendere il viaggio. La comunicazione può avvenire secondo modalità e media 
differenti e deve fornire per quanto possibile informazioni utili sull’intera catena dello 
spostamento, valorizzando, laddove presenti, gli elementi di integrazione con le altre 
modalità di trasporto. 

2. Informazione in fermata/stazione che comprende le informazioni base sul servizio offerto 
(mappa dei servizi, orari/frequenze di passaggio), le indicazioni per utilizzare i servizi 
eventualmente presenti sul luogo e nelle immediate vicinanze.  

3. Informazione a bordo che comprende tutte le informazioni utili durante il viaggio, in 
questo caso l’informazione riguarda in modo particolare gli aspetti correlati a 

• regolarità del servizio (e più specificatamente la puntualità),  

• integrazione con altri servizi a completamento della catena dello spostamento, 

• presenza di perturbazioni del servizio. 

Si può inoltre distinguere tra  
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A. informazione statica, focalizzata nel trasmettere la conoscenza del servizio (mappa della 
rete, orari, tariffe, informazioni utili ecc.),  

B. informazione dinamica in tempo reale, focalizzata a comunicare, l’andamento del 
viaggio, le eventuali perturbazioni rispetto a quanto programmato da orario, le cause che 
hanno generato le condizioni di anomalia; le opzioni che permetteranno al viaggiatore la 
prosecuzione del viaggio. 

Le informazioni devono essere diffuse e pubblicate o comunicate impiegando un linguaggio 
comprensibile agli utenti, compresi gli utenti occasionali, e al pubblico in generale, senza il 
ricorso a termini tecnici. 

Le informazioni in stazione/fermata devono essere rese e aggiornate tempestivamente e 
posizionate in modo tale da garantire la massima leggibilità per dimensione dei caratteri ed 
uso dei colori.  

Le informazioni vocali in stazione e a bordo devono essere comprensibili nella dizione e 
adeguate nel livello sonoro. 

Devono essere utilizzate sui vari canali di comunicazione almeno la lingua italiana e la lingua 
inglese. 

Le modalità e la qualità delle informazioni erogate a favore dell’utenza sono misurate 
attraverso Misure Dirette della Prestazione (MDP) e si basano su osservazioni obiettive 
condotte da gruppi di ispettori addestrati per comportarsi come normali utenti e giudicano la 
prestazione osservata rispetto a standard predefiniti. 

In ciascun CdS, in relazione allo specifico Ambito di servizio pubblico,  

• sono individuati gli specifici elementi che sono da osservare e valutare per la loro 
incidenza sulla qualità dell’informazione fornita, 

• sono individuati gli specifici indicatori per valutare il livello di prestazione di ciascun 
elemento, 

• sono descritti i criteri e i metodi per il calcolo di tali indicatori, 

• sono stabiliti i valori obiettivo minimi (i “livelli minimi”) che gli indicatori devono 
raggiungere. 

I valori obiettivo minimi hanno un andamento crescente nel tempo definito nei CdS in modo 
inequivoco in termini di scadenze temporali e corrispondenti valori numerici. 

Il mancato rispetto dei livelli minimi degli indicatori comporta l’applicazione di penalità 
commisurate allo scostamento percentuale fra il livello minimo richiesto e il livello 
conseguito.  

Ciascun Contratto di Servizio definisce  

• il valore unitario della penalità per ogni punto percentuale di scostamento (o suo 
sottomultiplo); 

• le regole di arrotondamento dello scostamento.  

Non sono previsti premi nel caso di valori conseguiti degli indicatori superiori al livello 
minimo richiesto. 

 

10.3. SERVIZI DI VENDITA 
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I Servizi di vendita, intesi come il complesso degli strumenti, delle procedure e delle modalità 
di vendita dei titoli di viaggio costituiscono un fattore di qualità del servizio erogato in quanto 
rappresentano una componente fondamentale per l’accesso al servizio di trasporto. 

A tal fine è richiesto all’OE offerente di inserire nella propria proposta progettuale uno 
specifico progetto “Rete di Vendita dei titoli di viaggio” che descrive e specifica 
l’organizzazione le modalità con cui l’OE intende garantire la vendita di titoli di viaggio 
rispettando le “condizioni minime” indicate nei documenti di indirizzo forniti dall’EC 
nell’ambito della procedura di affidamento.  

Detto progetto identifica quanto esistente e propone un programma di evoluzione di: 

Biglietterie di stazione/centri di servizio al Cliente, per ciascuna/o delle/i quali deve essere 
presente ed evidente in loco e reperibile sul sito internet dell’OE affidatario l’indicazione 
degli orari e dei giorni di apertura); 

Biglietterie self service, per ciascuna delle quali deve essere presente ed evidente in loco e 
reperibile sul sito internet dell’OE affidatario l’indicazione di possibilità di pagamento in 
contanti e/o con bancomat e carta di credito/debito e l’eventuale accessibilità alle stesse per 
gli utenti con disabilità; 

Punti vendita convenzionati che possono essere:  

• interni alla stazione/centro servizi al Cliente 
• presso la stazione/fermata, se raggiungibili a piedi in sicurezza e in condizioni ordinarie 

(presenza di marciapiedi) percorrendo una distanza non superiore a 350 metri dalla 
stazione/fermata 

• altri punti vendita convenzionati che non rientrano nei casi precedenti. 

Per ogni punto vendita convenzionato deve essere presente ed evidente in loco e reperibile sul 
sito internet dell’OE affidatario l’indicazione degli orari e dei giorni di apertura. 

Canali di vendita telematici che l’utilizzano “applicazioni” per telefoni mobili o siti internet.  

L’attuazione del progetto “Rete di Vendita dei titoli di viaggio”, come presentato nella propria 
Proposta Progettuale, diviene un Obbligo di servizio per l’OE affidatario. 

L’effettiva attuazione del progetto e l’effettiva possibilità di accesso alla rete di vendita 
dell’OE sono verificate mediante il metodo delle Misure Dirette della Prestazione (MDP) che 
si basa su osservazioni obiettive condotte da gruppi di ispettori indipendenti adeguatamente 
addestrati con lo scopo di verificare le prestazioni offerte rispetto alla programmazione 
dell’OE. 

In ottica di miglioramento continuo, l’OE affidatario si obbliga a mantenere costantemente 
aggiornato il progetto “Rete di Vendita dei titoli di viaggio” nel corso della durata del CdS e 
a rimettere all’approvazione dell’EC gli aggiornamenti proposti. Ciò per tenere conto delle 
lacune e anomalie eventualmente evidenziate dal monitoraggio degli ispettori, 
dell’introduzione e diffusione di nuove tecnologie, dell’emergere di nuove opportunità e 
necessità. 

Sulla base di segnalazioni dell’utenza, delle Amministrazioni pubbliche insite sul territorio, o 
a seguito del monitoraggio degli ispettori l’EC richiede all’OE adeguati interventi correttivi 
che l’OE medesimo si obbliga ad esaminare. 

Ai fini della verifica del raggiungimento degli obiettivi di miglioramento e dell’eventuale 
applicazione di penalità sono monitorate la presenza e la funzionalità dei seguenti elementi 

• Biglietterie presenziate presso i siti previsti 
• Biglietterie self service presso i siti previsti 
• Punti vendita convenzionati entro 350m dalle fermate/stazioni 
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• Eventi di acquisto on line 

Per ciascuno degli elementi sopra elencati viene definito un Indicatore di conformità calcolato 
come rapporto tra il numero di casi conformi e il numero totale di casi osservati. 

In ciascun contratto di servizio sono identificati 

• gli intervalli temporali da prendere a riferimento per il calcolo degli indicatori, 

• il numero di siti (luoghi geografici) da monitorare negli intervalli di tempo definiti 

• il metodo di scelta di tali siti da monitorare entro gli intervalli di tempo definiti, 

• il numero di eventi di acquisto on line da simulare, 

• il metodo di definizione della distribuzione temporale di tali eventi, 

in relazione allo specifico Ambito di servizio pubblico. 

Ciascun Contratto di Servizio contiene i valori obiettivo minimi (i “livelli minimi”) che gli 
indicatori devono raggiungere.  

Il mancato rispetto dei livelli minimi degli indicatori di Affidabilità e di puntualità comporta 
l’applicazione di penalità commisurate allo scostamento fra il livello minimo richiesto e il 
livello conseguito.  

Ciascun Contratto di Servizio definisce  

• il valore unitario della penalità per ogni punto percentuale di scostamento (o suo 
sottomultiplo); 

• le regole di arrotondamento dello scostamento.  

 

10.4. QUALITÀ DEL VIAGGIO 

Sono considerati come fattori di qualità del viaggio gli elementi che seguono. 

1. Velocità commerciale rappresentata dalla lunghezza complessiva in servizio 
commerciale delle corse diviso il tempo complessivo programmato di percorrenza. 

2. Comfort del viaggio valutato in funzione alle caratteristiche del materiale rotabile, alle 
sue condizioni di funzionamento ed alla corretta manutenzione. Il comfort del viaggio 
è definito rispetto ai parametri di corretto funzionamento e manutenzione degli spazi 
destinati ai viaggiatori. 

3. Accessibilità ai servizi rappresentata attraverso il grado di affollamento delle corse. 
Date le composizioni programmate, l’indicatore esprime il grado di attenzione dell’OE 
circa la programmazione dell’uso del materiale rotabile per l’offerta di servizi rispetto 
alla domanda di mobilità.  

4. Accessibilità a bordo da parte delle persone con disabilità. Per accessibilità si intende 
la fruizione in totale autonomia e sicurezza delle infrastrutture, l’affidabilità e 
comprensione delle informazioni. L’OE si obbliga a mettere in atto gli accorgimenti 
necessari a rendere accessibili i propri servizi alle persone con disabilità, assicurando la 
formazione del personale in ogni ambito e ruolo del settore (in particolare quello 
incaricato dell’uso dei vari dispositivi tecnici) e il tempestivo intervento risolutivo nel 
caso gli stessi si rendessero inoperanti. 

5. Sicurezza del viaggio per i passeggeri. La sicurezza per i passeggeri è ricercata 
attraverso la messa in atto di misure volte a tutelare i viaggiatori con particolare 
attenzione agli utenti più deboli (donne, minori, anziani, persone disabili). L’OE si 
obbliga a mettere in atto tutti gli strumenti che possono agire come deterrente verso quei 
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viaggiatori che mettono a rischio la sicurezza degli altri passeggeri (pratiche vessatorie, 
furti, accattonaggio, molestie, danni materiali, ecc.). Con le proprie pratiche l’OE deve 
rassicurare i viaggiatori rispetto alla vigilanza e alla capacità di intervento della 
sicurezza aziendale e delle forze di pubblica sicurezza qualora si verificassero 
condizioni di rischio e di reale pericolo.  

6. Efficacia dei controlli dei titoli di viaggio. L’OE si obbliga ad effettuare un efficace 
controllo dei titoli di viaggio, fattore assunto capace di rappresentare il rapporto di 
fiducia tra l’utente e il gestore del servizio in quanto indicatore della capacità dell’OE di 
operare a favore di una corretta fruizione dei servizi scoraggiando forme di evasione e 
limitando così la riduzione degli introiti tariffari. 

La verifica del fattore Velocità commerciale è effettuata in occasione della trasmissione del 
programma di esercizio tramite il calcolo del rapporto tra la lunghezza complessiva in servizio 
commerciale di tutte le corse previste nell’anno (dalla fermata/stazione di partenza alla 
fermata/stazione di arrivo di ogni corsa) e il tempo complessivo programmato di percorrenza 
di tutte le corse stesse (dalla fermata/stazione di partenza alla fermata/stazione di arrivo di ogni 
corsa).  

Per i restanti fattori la qualità del servizio erogato è misurata mediante Misure dirette della 
Prestazione (MDP) e si basa su osservazioni obiettive condotte da gruppi di ispettori 
indipendenti addestrati per verificare il livello della prestazione fornita rispetto a standard 
predefiniti. 

La qualità percepita dagli utenti è verificata con indagini di customer satisfaction effettuate 
dall’OE affidatario.  

L’EC condurrà proprie indagini di customer satisfaction all’interno delle edizioni dell’IMQ, o 
comunque in altra modalità, qualora lo ritenesse necessario e/o opportuno. In ogni caso i 
risultati delle indagini saranno condivisi tra EC e OE. 

In ciascun CdS, in relazione allo specifico Ambito di servizio pubblico,  

• sono individuati gli specifici elementi che sono da osservare e valutare per la loro 
incidenza sulla qualità dell’informazione fornita, 

• sono individuati gli specifici indicatori per valutare il livello di prestazione di ciascun 
elemento, 

• sono descritti i criteri e i metodi per il calcolo di tali indicatori, 

• sono stabiliti i valori obiettivo minimi (i “livelli minimi”) che gli indicatori devono 
raggiungere. 

I valori obiettivo minimi hanno un andamento crescente nel tempo definito nei CdS in modo 
inequivoco in termini di scadenze temporali e corrispondenti valori numerici. 

Il mancato rispetto dei livelli minimi degli indicatori comporta l’applicazione di penalità 
commisurate allo scostamento percentuale fra il livello minimo richiesto e il livello 
conseguito.  

Ciascun Contratto di Servizio definisce  

• il valore unitario della penalità per ogni punto percentuale di scostamento (o suo 
sottomultiplo); 

• le regole di arrotondamento dello scostamento.  

Non sono previsti premi nel caso di valori conseguiti degli indicatori superiori al livello 
minimo richiesto. 
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11. TARIFFE E MODALITÀ DI LORO 
AGGIORNAMENTO  

 

Come già visto nel paragrafo 1.2 dell’INQUADRAMENTO24 e nel Capitolo 9 della PARTE 
SECONDA, con la Deliberazione n. 13-6608/2013 (D.G.R. n. 13-6608/2013) la Giunta 
Regionale del Piemonte ha fissato le tariffe per tutti i servizi di TPL. 

La citata DGR n. 13-6608/2013 prevede l’adeguamento automatico delle tariffe a decorrere 
dal 1° gennaio di ogni anno. 

L’Assemblea dell’Agenzia nell’adunanza del 20/07/2021 ha approvato con la Deliberazione 
n. 6/2021 l’adeguamento dal 1° gennaio 2022 dell’intero complesso delle tariffe regionali al 
tasso di inflazione programmata (come dettagliato nelle tabelle allegate alla delibera; Allegato 
A punti 1, 2, 3, 4, 4bis, 5, 6a, 6b, 6c, 7)25 

Nelle procedure di affidamento e nei CdS è reso esplicito l’obbligo dell’applicazione delle 
tariffe stabilite con la D.G.R. vigente. 

Nelle procedure di affidamento sono descritte le regole per la ripartizione degli introiti 
derivanti dalla vendita dei TdV integrati. 

Nelle procedure di affidamento e nei CdS sono elencati e descritti i TdV agevolati previsti 
dalla Regione Piemonte e le regole per la loro vendita ed il loro utilizzo. 

Si rammenta infine che la Regione Piemonte ha avviato un percorso per l’introduzione di una 
tariffa regionale “a consumo” (pay per use) la cui applicazione diverrà un obbligo di servizio 
per gli Operatori affidatari di servizi TPL, come descritto nel capitolo 9 della PARTE 
SECONDA. 

Si rimanda al Capitolo 9 della PARTE Seconda per ulteriori dettagli. 

 
  

                                                      

24 Cfr. Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2022 e Determina n 433 del 16/06/2023 

 

25  Con deliberazione n. 3 del 14/06/2022 l’Assemblea dell’Agenzia ha approvato un ulteriore adeguamento 
automatico all’inflazione programmata delle tariffe di cui alla sopra citata D.G.R.; con deliberazione n. 2 del 
30/03/2023 l’Assemblea dell’Agenzia ha approvato un ulteriore adeguamento automatico all’inflazione 
programmata delle tariffe di cui alla sopra citata D.G.R. 
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